
- '̂  '_'i^J^]^_-•tì ' jf=l "' r -• j ^•^ > 

Anro.Xa N,„g5^„, _*L 
^ j 

fl • ' -^?^'-?'"^. -̂  • •-• jSffî ron© ^ella sera 
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DIARIO POLITICO 

La Btampa fràncefio m^na uii graft 
TumofQ ifitorno al processo Gambetta* 
quasi che iion ci fosse al mondo, ar^ 
gomento più fierio sa cui richiamare 
la pubblica attenzione. 

F»-Tptffptlo ^fetfc veda t i "ùÀ ^4e5« 
conio^ia Francia occuparai di con-
tinud qudstiom f,o||^onali« m e n i t i si 
add^ttsano saU" orizzonte densi nu-
volou]» ohe portano nel loro grembo 
la tetbpéflta;"^^^ ^ 

Si dirà che spesso a'identifica ao
pra tin nome ^ questiono di pH^,-'; 
c b i o . ma ttoa ci aembra CUQ aia U 
caso dal Gambettat i i quale, np%:ha 
mai goduto di tanto credito da rap^ 
preveutar^e, por sé solo.una bandiera; 
0 se negli ultimi tempi ebbe qual
che autori tà 'bèl la Gfimera, od^a gli 
veniva per rifiesBO del sig. Thiera,., 
« per r {^iòo6. moderatrice ohe qaa-;^ 
BU éRercilava aul furioso 'ex-dittft-, 
tore, u- - ^ •'. '•. -r-. 

Ora chd di ct̂ êl freno non reetit 
pib ohe j'ttiàs pUtra fleppjtorale, H 
Oamljetta ritorniL/bàelio che è sem-
pra st^to^ il demagogo di BelIeviUOr 
il quale non.lia mai tagliato la stia 
coda;;- • ::^;i ^"ov^ • . •."• 

Secondo la .legge del 2 febbraio 
J852, Gambetta eesondo stato oon-
idaniiafò a pi fi 'dt un mese di caV' 
cere,^ pBifde per cinque anni ìl^i^'itto 
t iet torale, cipò, non è , più, aj^tor^f 
ìì\\ eleggibile.^; A ; 

Ora sì^'dica che Gambettasi k &f-
f periato dalla 'sontenza che Io ha col-
" pito in contumaots, ma se q^ueistà 

sarà conformata, l ' tx-di t ta tora dò-

Quaknco vuole che la Camera 
r ^ * 

sia l a ' sola ccmpetflnte a Reciderò 
sulla questipiae, ;di eleggibi^à^ 9 ohe 
per! coniseguei^ìsa,/, secondo i :C5B), 
possa pronunjsiRi^fli anche in senso 
contrario allo'leggi da essa votcito. 
Nj) p\h né menò di quanto volevano 
1 fautori di un'Àsseoibloa. unica e 
della sua onnipotenza ; aarolba il si
stema di una Camera suporioro alle 
l'e^fii s tesse, oìoà ila ipcggiore t i 
rannia , che un.'popolo .sia condan
nato a subire. ,, " 

Ma la rsppresentanza nazionale^ 
che propone ed approva la riforma 
delle Uggì, non hVhdQÌik di- mott-^ 

-terselo sotto;l<piedi di caso in caao 
a epondo i capricci della maggioranza: 
t an to varrebbe al lor i il non faro al-
cuna legga. 

IPerolò noi crediamo che se la con* 
danna del Oapìbetta viene confer
mata, la disposizione tassativa della' 
l egge ,3 febbraio 1852 lo rende lne> 

'iepgibUe, qualunque sìa per csabre 
il verdetto .di una maggioranza par--
ilglana. 

I r irapè^^forél Guglielmo , parlando 
della guerra d'Oriente : •MÌO cugino 
lo Czar AUasandr'o - avrebbe detto 
l ' i m p e r a t o r e - non può conchiuclere 
nò conchiuderft la pace, prima ^i non 
aver raggiunta la sua meta. » ' 

É U vecchio genio sanguipariOi che 
Uà aerante., ispirato IQ Gocti d^l nord, 
e che fatalmente le spinge di nuovo 
a coprire di lut to la decrepita Eu 
ropa,> f r « r indifferenza dei ciechi a 
i bat t imani degli adulatori; ' -

E la seconda edizione riveduta, •«' 
non corretta, (fella emancipazione del 
popoli, por ta ta 'nel l 'occidente d 'Eu
ropa dalle baionette degli, Arciduchi 
austr iaci , e da^.proclami del conte 
di Scinyar^enierg., _., ,̂_, 

- « « 

vrà p iegare il capò, è raasegnàfsi a 
restar' fuòri'della Càmera, dova sa-
rebbe stato. iUe«f?^r formidabile dei 
mpubbl icani^.;. .. : , . ; . . . 
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Si vanno ripetendo le voci di pra-
iì ^he conciliativo tanto a Còstaniì-
nopolì che al quartiere generalo dello 

H h •v-^*-
^f\- ^ .'.-• '-ti--Ì4L 
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mZIONE 
! jGìà altra volta toooammo ^oUa 

necessità di cominciare Ifl rif-firlài 
'daUa radice del 'grand'albero della 
pubblica istruzione, o n d ' è cJie ap \ 
prendiamo con piacere cljo lu^tf^m-
misBiono ìncBricàtà 4»! ^fiPMterq 4 i , 
s tudiare lo schema, preparato dai pro
cura tor i centrali per gli insegna
menti secondarii. ha ultimato ÌsuoÌ; 

10 successo 
,« La cancelieria rossa .— dice là 

ì>èutsch0^Z«itung, che avrebbe avuta 
qt^tst'informr 2Ìone da buona fonte'-ìi 
ha rifiutata'ogni mei'iaziooe in quesÙ 
ultimi giorni, "e îearebbo stata In ciò 
sorretta e consigliata dal governo 
germauico, ^ ̂ el prp̂ sjmô  .poM^BP*̂  
dî  S!ijLj8l̂ {î g9.,BisfflMl̂ ..cer,cJb,«ii di 
trsrrè dalia sua parte nella questione 
.della medisE on'è'il'-òcnto Andrésày.' 
SpedÌBle valorcf e "àìgfaifléiito ha una; 
frase che sarebbe stata .detta dal-

Czarj ma nê esuiio sì lusinga cheot^l lavori,abbjraccian^^ <iuwtiQai Im îor-
->'i„iir«« <,„.ìi«„-„ , > .. . I,tanti che.forcano'da. Iftngo'tempo 

oggetto di studio, a che fa d'uopo 
aleno risolte una volta-'per isempre 
se si vogliono ottenera rls'ultati Vhn-
tnigiosl e doràturii 
,̂ Xa principale di queste riforme, o 

'chepud dirsi véramente radicale, ri-
gi^arda la/MóHe-deUa scuola téc-
nipa^cprfrànasio ^mt^o^%W 
m<|r.b>e u^^^u îcp, oór^o preparatórSp, 
di quattrp anni j^on'inseguamentp 
deUa lingua i^ina,'terminato il quale 
a vverrfl|ì^^, Ui^ biforcazione, coaicchò 

i gÌovèj,ni pasBerebboro 0 agris^tituU, 
tecnici od al liceo cUsaico euporiore, 
secon'lo la carriera cho intondoiio 

J L 

percorrere. . 
Quest innovazionSi pUrecchè 83,91* 

plifloare il sistema d'ins^griamentOi 
tendendo qjiindi a noatio avviso a 
migliorarlo, è da appoggiarsi p t r pift 
regióni. Anzitutto sì ponga mente 
alla grande spro'p'brzìona che ègiste 

fra le, m,fl,t^rie che si esigono, nelle 
scuole tecniche e quelle che si ri* 
chiedono nei ginnasi; ment re -per 
questi il programma è semplice e 

perla dinanzi a loro che la via dèi 
conimaroio 0 quella doUé matemati
c h e ; che S'3 viceversa quelli che si 
danno agli studi classici trovano dì 
'^ver . maggiora inoline «ione por le 
scienz*', vi si possono bensì delicara 
giunti che. sienó all'Univoroltà, ma 
non eenza un grande svantaggio di 
fronte a quolH che escono dàgl ' ist i
tu t i tecnici, fissai meglio preparati. 
Eoco adunque il, vantaggio di spen
dere 4 anni nello studio delle ma
terie indlsperiBabiU in qualùnqTje car
r iera si voglia abbracciare, e doro' 

qusle si conviene a giovanetti che c h p l n questi 4 jannìiBi sbiiò'jprovate 
piii d' un vasto corredo dì cognizioni le proprie for?e».aUorchè oomiuciano 
hanno bisognp dVun'istrpzìooe soda,' 

V - - • - -

e bene impartita, nelle pnme Invece 
obbligano quelle tenere mentì à'studi 
molteplici punto convenienti alla loro 
età, i quali piuttosto phe a fare degli 
«cleBztàtì riescono a àar lóro ^^n'in-
ciprìata, buona forse per . la Società, 
mi non' per chi ha hisogrio d'Impa
rare. Deli», eùperfleialità; 0' 3 ó' è dì 
troppa in questo secolo; próta"^.ne 
sia, il numero,siraordin^rio d i do'ttf 0!}^ 
che cc^ una mano tengono il turi-
Ébio, coU'altra la frusta, adoperando 
Ó r l r u n o or Tal t ra a scoondft dèlie 
1 T = -J 

occasioni; procariamo almeno d ' in-
' s l ^ t ì i al •giovanetti ai non nrcon-. 
tentarsi delle suparf^pialità,. . ' , . 
. L ' i ta l iano, la storia e la gocgra-
fla, l'ju^itmetica e un po 'd i latino 
che aiuti àllà^ 
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— Giammai I ripetè' EUore^ come ù a 
e c o . •• r ^'•'- :•'-••• ''•-•' ' i ; : . '^^'-

•t 

— Ciò-invece avvei*,^à; poiché ' IpVo 
ìlio. Obi non temete : i\o preso le mìo 
precauzioni e iion mi òfn^gircte, Aacol'^ 
jtatemi dunque : da^ cho fai céi'tó Ì?leV 
jTeleno cominciai a scrìvOi^o una ' s to r ia , 
lieitaglisia di noi t r e ! di p.\ù ho tenuto 

Pgiorno, per gioroo.ora per t i ra un gipr 

s cu rko nulla. 
Euore a Betta guaraàvaao Sauvtesy 

quasi Ifĝ prt di senno. v 
• 7 - f iniamola, riprese il jB^orìbondo, 
senio cho Ìè,(ojiz^*"wì»|))aw.4onano.Dun-., 
que tanto,l^^.i?^ttigjjf\^pn'l«nenie la.por 
zióne da me 'conEervaif, quanto la no 
stra biografia e la relazione del mio 
avvelenamento fiifoop cpnaegnate ad un 
uomo, ad un amico devoto che non|rif-
sc^rBàVo a co r ron ipe requanó* anche lo 

.conosceste. Rassicuratovi, egli ignora la 
natura del deposito. M'giórno l 'ncuì'vì 

^unirete in matri^póio^ quésto amico vi 

wle BsatiisslE^o del mìo i^yverenamentp: 
infine bo raccpllo un po'del v^^Iono che 

r44 ^ '.: "W --̂  âi mi, propinavate. 
Sertft fece ,un ge^tq clm Saqvrefiy, 

iaterpratò per ui^a .denegatone poichò 
| i i i ; Ì 3 l è i >h\i.,. ./^ •'••,.:.•.. •-.:•: -j'-^.ft '-mt 

— Sicuramente che ne ho raccol lo! 
| j Ogni volta cho Berta mi '• daVà '' unii b!*: 
^blia sospetta io ne tenevo in bócca ' i i i r 
Iporso che versavo in urto b^ottigllii nà-
I : scosta sotto U Hiiò capezzale. Ah voi vi 
K^Dierleie come fibbia potuiQ, eseguire 
gial le queste cosa,.8eoi&a ebe^ve^ne SQ: 
^ " i t ^ a t Q , s e m a d i a aVcim doiiies^co ììe : 

'[Ij'ajivutP, sepìor.j) t. Sappiala, dupque 
jje l'cdio è pm forte dell 'amore, e^che 
'^i^ulterio non avrà mai le perfidie' della 
^^tdata.iSiutQ.cerU che .notìi^ho tra-' 

resuiuirà lutto. Se invece entro un anno 
non saremo "maritati, egli ha ordine di 
rim^Vt^rej.Ì^ocurfttorp.inipe5^^^^ il de
posito ccnfid^togli- -î ìV,̂  

Un dopplp grido d ' e r r o r e e d 'ango 
épìa ^gceiTÌP St(UYre>.)^:eb'.egli aveva ben 
sce l to la :sua vencleita. ^ : i' • 

-f" Riflettete bene, a rggmnsè; una 
v'ojta informwa la^ giusUzia, non vi pu6 
attendere clie l'ergastolo o i! patibolo. 

Sàuvreey àvé^'if abusato delle proprie 
forze; Egli ricadde sul letto absgntè e coi' 
I inef menti cófraTteratì da sembrare un 
cadavere.- ; " \:i\,/'"7\'Z^. : / 
îì ̂ a.nè Berta jiè Ticnfiore] pengavE îtt.. 

••» soccorrerlo.' "••' '' ,^^,„,>...I i/\,^/;' 
i ' ^ssi stavano colà, i^fpcoià,l'uno.del» 
'jra|tro, colla pui^illa-Jiìa^^ 
co! pensiero si fossero scontrali nei tor̂ , 
m^ntrdj fiueil'flvYenire^qhe.jlorò ioipo-

; nev^l'ira iiiì̂ j|icaj)iiéĵ eiruonìo rh'essi 
avevano qltpggìoiò,;^ ^ .;vw..nim.i^ 

, ̂ \ ̂ 5!̂ ^W,aì\5» \5ÀdiB?,o'.'ib.\J|mftiiì.ft avvinti 
ip |u^ ,9gmtine .dfalir)9,àW^ <̂ be nulla 

,pc(esaB separarir, nulla, eccetto ia morie. 
Ĵ> l8lriegp?(flima.tPetena più pesante di 
quella ;'4pi forzanti, cateoi». d'ififamie e 
di {delitti, il cui primd^ snillo' era-un 
ba^io, rullimo uu avveleQ&mento. 

conoscenza 
.della rostra liiieua, tut te queste raa-
• tpr ieci e e m W n o ade.tle fento à chi 
vupl percorrere gli studi classici 
quanto » ohl.vuoLdarai alle siìienzo. 
EppQì n.on s.ambra egli un po' troppo 
presto il dovir scegliere la propria. 

f carriera, appena terminata l^i-olasal 
elementari, vale a .dire a 9 « 10 
anni; efcs*jn4o.fthà quelli;chei«ntrano. 
nelle scuole tecniche non hanno a-

» ; f . 7 • L - L - -

^^Ormai Sauvyesy' poteva' morirei !à 
m^ véii^«ttà'«bravasi sui loro capo. 
Padroni di sé :|n.appbrerìza,: MSÌ sareb-
b e p stati più'schiavi che i negri delle 

.pestifere paludi dell'America de| sud. ". 
Disgiunti dall'Q,ijIo'H''-cJàl dfs^rezso, si 

vedevano.legati dai ylcendèvole terrore 
della peni», còndaVnati ad un eterno 
amplesso 
' ^ a mentre suo marito la schiacciava^' 
Berta sentiva per luì un* sramirazionW' 
copie per un easerè Bopraniièturaìe. Ell^ 

L li = i 
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non aveva mai avuia un'idea di Un^ 
sìòiilè cdBtaèza e d*iih simile'òoraggìd 
uniti é tanta simulazione: Pei-éssei^è egli 
il più forte, gii era bastato soltanto;!! 
volerlo. Berla era Io qualche modo'o"!-
go^Iiosà d 'avere uba parta'.In qiieiia 

I scejia di un'atrocità troppo ecctìsaiya 
11 (let-'iesserè timaiiaftiente prevedibile, in 

pari tempo però era divorala dalia ra'b' 
b^a pensando che'quell'uomo era stato' 
inisbrpoibre. alte ViJo^'feinó^cM.'lèn'' 
tivjsi quasi trascinata ad Bmarini Fra 

,^una Da(ur .̂.3ppaB3Ì9pfeta fiOEpe.qu^lla di. 
BtMa, che-non ii temperamento floscÌQ 
e molle del conts.dii^Tiémorel. 
' | a p^i^gijne^almeuft .va di suo proprio. 

tmpoIso.Xà deboleizflè come una massa 
dì spiombo sospèsa air'estràmilà' df'un' 
flld e.iche urUi,.cftipiaQe àideaiua od a. 

''sìoìaira, secondo la direzione che !e im
prime^!: primo che'capita.- •••'^ •'•• 
''''"' i en i re nell'animo di Berta ribollivano 
T̂fe Vfù vio!èii?rsBrì.tòòDÌ. T éoioreì toK' 
' Davalid. 8è,Ctì!$^:^eÌÀrre; dopt^M'crì^' 

canne che 11 vento, piega ip una fetida 
(f^ob ,e che dopo la burrasca, si rialzano 
sempre p>ù fargpse....'..^; ;Ì. . i ; ••;, 

M certezza che^ Lorenza i era ormai 
perduti!^perlUìieomiìnciàVa a farsi stra'i 

^da.nejla sua mente^é-'nd suo cuoce;-
sicché' Ili sdà'tìisperpzìonè era senza li-

a spiegarsi lo singole inclinazioni dei 
giovani, essi potranno seguire quel 
ramo dell' ihregn^ménto che loro più 
aggrada. _ . , , ; 
^ Dei ginnàsi psmìniniU che, sfl-

condo il progetto ministeriale si vor« 
rcbbero istituire in o^ni capo luogo 
dì 'prQvtuflìàj per ora non voglìauaq 
ocbupàrci, W f ó ' p i t i che la Comrais-, 
sioné intende ^ssQggètiarels, propo-

, ^ ad ,un ^(^terìora «seme. Ànoba 
all'aum.ento degli stipendi degl' inse
gnanti si vori^ebbé provvedere, pur
ché • noa si ripeta il « pai^turient 
mqnif:él%àsoetUr_rjdieUtuà trtùs,»' 
^o^.k^iy^^Diito «grjmpìegatid'un. 
ministro di nostra conoacanza, di 
molta grazia, ma dì poca giuatiaia. 
? t a legga vieta ai pubblici inse

gnanti di darei.lezioni private, e ciò 
per due i)spt^;hJ^Wchi,fls^ì. de
vono essere aff^tlo inqipejBda t̂i neglii. 
eaami, e quindi difficilmente sapreb-
Ufo .wawo queir impasziaUtà Ohe' 
dev'essere loro-̂ fiformà infallibile, con-

•giovani d|i,Ipro istituiti priyi.tamsn'̂  
te; ô,pê cliî ,̂Eipn avreljborq ,tempo. 
',fIÌ •st;̂ diar,o;f:fl,,dVtteaàero alla scuola 
con qÙHHo zelo che è qualche cosa 

p'ù del seffpHce dovere. Queste, si 
dirà, Isoao bolle e buone ragion:, 
chiesto un^pochino, sa v.p'ete, dalla 
giustizia e dalla moralità; w& un 
povero professore dì ginnasio 0 dello 
tecniche, il qualfl voglia'prendersi lo 
spssso d'un tantino dì moglie e gli 
Verga poi la gÌ.Ql|̂ în"o.&a di tanti 
ìlgliol!, erme maipocrà mantoufcre la 
propria: famiglia con una paga che 
bastaiappena per lui solo ? Molti al
tri impiegati, è varo, sì trovano 'nelle 
stesso condizioni. 0 con maggior la-
voro per,giunta ; ma buon numero 
dì essi possono sperare uu avanaa^ . 
mento, mentro.ìs maggior parte;del 
professori di liceo rostano tali per 
tutta la vita.aomentando magra
mente ìò fitipendìo 60! erpicare 3egH. 
anni,di servizio. , . ,• 

Noi aperianio intanto ^che la si-. 
rbmpH una buona vòlta colle iitu-
babzo, a ohe sì riPirmi rf8tnj-''*^e 
secondaria per modo che" il ^ v̂ ae 
possa risentire ì benèflci effetti d'un 
insegnamento, che tendala f̂ ire più 
ohe degli enciclopedici, dei modesti 
0 savi fllttadìnì. ^ •̂-

H ^ 
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NOSTRA CÒaRKPONtìENZA 
'>i • H - ^. 

L incendio cK.,non ^|,la, come, 
divampò 1 altro ieri ai secondo piano 
del già palazzo Valentin}', "ove tro-
vavar.si gli archivi della I)<^pulazione 
provinciale, s^.roaterialman^o cagÌoÌ:ò 
UD' danno dipcco inferioro alia lira 
100,000. cagionò però î à̂  « ^ ^ in^ 
calcóltf'bife ^diàtru/gendó" tutti' ì do
cumenti cha trano stati raccòlti in 
quegli ardhivi dì 46"auav a uutsla 
pai-te. ' T i E - - > 
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t.,t(i'glf ootóinCEe '̂fòsse é̂iata libera; 
ellfi avrebbe eceltô  Sau^felqjm'i^V^esf 
solo, !'uom*).ch(.,ner lei era irrémll'sl--
burnente peM<aî 5 "̂"'''̂ î ''••-*-^' --- • '' 

;;; Tultayla i I « Ì l ^ e * ) W , M J è ^ i i a 
dir'ò, non'è Dob eccezione. Se ne in 
contH^FpciéSd^drifmniYsfe''nbn che il' 
suo ftifepim'ìièli*-'*;ÉtÌrbMr*ì!i*'tó'à'ar' 
nazìonb''* '̂sé(JÉ;«db1e''ÌÌÌbòàtanzaÙ;f.i'̂  
colare che dfi'̂ Silâ l.tla Vasa ò̂̂  •clr ia 
incendia e la tìl8tró|^.^*X'immagIna-
zionè*di'TBérta, jàniancanza'diftlimeato 
pei la Biià'fiàMa, aveva acceso liJttf 
1 fttìoi cattivi "istinft'̂ '' '• • "''•" 

Le dotik Sgimì^così'tfeibil^^è:'-
nel-gfa non snno mete'rl lî  pel delitto 
lìè:per la virtù, sbèb eroine-sublimi 0 
moî tri. 

jfa alla fin dei conti vale forse dì più | taJme d'una fuga non sia in voi troppo 

mi 
.^''rA"2fe.4M§ Per.tai modopejip'ùi 
dì un, quarto d'oTâ  ma finalmente Sgu-. 
vresy.ebhe*!» .respJrwione un po' più 

' lìbera e con voce debolissima riprese.;. 
•'• •n;>VedrotesReib.ó calcolato, se ho pre
veduto tutto. Dopo l̂ajmìaTnorte n verrà 
toevi deaiderìB ùi recarvi ai\' esierp. 1 

•Éd|è'cò ehè noù perméUérò-^miii.w' 
'doveterimanere a Valfeaillu. 1Jn aé'fòoj 
[non quello a cui ho coLfidato i! depo-' 
Mo|, èincarieatff, senza saperne 11 mo 
tlv9, di aorvegIi(̂ ^̂ (̂  Se.qnot̂ tìvoi scom-
Nre, quegli che ha il dapoaito riceverà 

;ùna Jeltera'chff Io:,!de(ermib'erà nd av 
yeriire immediatamenie il procuratore 

"iinperì]̂ le.n{j-!i,0 (iiìi'jij 0rii3:V-\- .: ••-•:.•. 
; *;|i Sijuvresy aveva preveduto tutto, e 
t̂itjmorel-̂ a^qoi erà-g'à balenala l'Idèa 
di fuggire, rimase acorflggjato. 

^-m'altro:nde,:cotìtìtìuÒ l'sminalato, ho 
acMmodato le cose in guisa che la ton-

prepotente. Lascio, è vero, tutte le mie 
sostanze a Beila, ma gliele bscìo in 
usufruito soilanto II pieno possesso non 
le apparterrà che all' indomep^ del ^o 
stromat^ltnómo;^'^^''-^ 7 -', • •'•' 
iìi Berta'ebbe un • movimento di ripu
gnanza che,suo manto liiterprèiò male. 
Egli credette eh'ellf pensasse al docu-
nienip'*cqt?xevii aggiunto alcuiie righe. 

"- tu pensi,, le^disse, alla) copia del 
testamento che ti ho di,to: ò.uga copia 
'iiìutilé e 80,;yi ho aggiunto qualche pa
rola inconolufiente gii è solo-perchè io 
temeva Jas voalra- cupidigia, e volevo 
addormentareìe'Vbàtred.ffidenza.II mìo 
vero teatarnento è depositato ' prèsso il 
notaio'di Òrcivai e porla una data pò-
ateiioVé dì ,du,e ;gÌO,Tfll., Posso legger-
Vene atiesso lamiatj^U,; > . 

Tru.-iae upa. curta; da ,ua. pprtafogii, 
''nascosto coraeJl !revolvér sotto; il, ca 
p̂ zjiale e.lesae. .-. mu-^n a ^MÌ.)..•... , 
..'«Colpito da lina nifilcttìa ìncjryhile, 
esprimo qui libersnhenté e nella pianezza 

ideile mie ficolià ia mia uliima vòld^à;,-
. t !1 Olio ,piu arJente.vo>o si è„ che la 
mìci amata'!,vedova B'?rta, trascorso il 
lei pine leB̂ le** si .qtingìuogapìn matrì-
Ttìopio.̂ cplTnjlp̂  paro arpico .il coule Et-
fora di" tréfnorel-, Avendo potuto ep 
pre^zareja';graiidezza d'animosala.no.• 
bilia dèi snùimentì di mia .moglie e 
dell'amico mic'i io 'so 'fhe sono 'degni 
ì' uno |de!i'aliro^p'che'l*uòo coli'altro 
sarennò belici. Muoio più iranquilio sa 
pon'dô ,!̂ he Isscìo àllì mia'Berta un pro
tettore J^CHJ^itifHXf^iq,,..., : , 

ilii.;B8tia^non,R(5iè u f e e Apip.,: :b -• 
1 4*''-*'''82ia'.J>asta l.wlareò, grjzìa.U 
- '".Baata.ifli,- riapaseSauvresy.: Vihp 
Ietto questo foglio per mostrarvi che hO 
assicurato ìj esecuzione della mìa. vo 
lonìù e che in pari tempo ho fatto di 

Il Jfuoco\jnccn-'iuyò:i manifestarsi 
m Una.viietà ^a!a ln"gttrtróVavanBÌ 
gli archivi .del gf/Vórnd pontifìcio. 

6 Comarcĵ , a dopo B.seco abbruciata 
j _ 

tutto percohaerVart^i la 3tirh l 'delihondo. 
Sì,, voglio che siate àtiraati e.t ori rati , 
la mia vendatta si limita ddSìuaìvàjiieaie 
a voi. Triónf'ate- 'la 'pietra della mia 
icinb.i surà, come era vosl rodesider ìo , 
i' altare dc-llfj vostre nozze ; ' tdtriraenti. 
ia gait ' ral ,. , , ,.,.-...5 , „,, 
.. $otto il peso iU . i aa t e umiUa?ioni e 
di coti atroci viiuperii finalmenie l ' o r 
goglìo dj t ^ é W r e l 9ì ribellò e oQuau-
cenio vibrato ,proruppe: , .-.Ì.-Ì •' 
• ' ;• Tu però hai dimeraicato, che si può 
mo]pìre. 

— Ho preveduto anche questo e gtìivo-
per avvertlrvénè". S?' unÒ'di voi muore 
iipproVvisà meli te prima del matrimonio, 
j | procuruiorti imperiale sarà avvertito^.. 
.. T - N o n mi hai capito ; volevo ti ire ' 

tUe ua^ pufe ucc\dfera\.. ... 
,.S..uv.'-e3y aquudj'ò Tiémorel. con uno 

sguardo più cha mài ìnsuliante-'f•- ; 

.T - O c c i a t r t i f l E h vi&ì-^.'Jéntiy Fan y 
che li divprtzza quasi quanto me, m ' h a 
ilIumlpMo a sufficienza sul valoVé delle 
iuo minacce,di. 'sut'cidio.' Ucci 
bravo.., Eccoli il : ^ ^tmÀ^^sr^ faui 
saltar le cepvtlla éd-iq.pèrao'no a mia 
^mogiìe.. i.;,;,;,;,";; ;,,:•!;//•;!..•, 

Eiioie e b b e . u à .g^tftL.di,rabbia, ma 
non sflertò l 'arma che gli t endevan 'a . 

J - r - * "^ " ^ 

.=•• b A ^ ^ ' " V ' K n • E j ^ ^ . '-J ,^;90 SUO. 
:.• --^ Losaf(fivòheÌB*,'ConiiLu6 Sàuvresy, 
tu bai paura! Veî i!,1Bê la,òh8̂ -'cÓ3a è 

ilnuoamantel- ^''^^"; . I v ; ' ' 
U.:o stato così, sìngé^r^e.|iaquqs'o di 

bizzarro,che gli,attori vi',rìii(iangs no . 
naturali nell'anomalìa. Cosi B^nai Ei-
,̂Ìore e 3auvfe^y ac#ettay;apo, s^^za-rep.. 
dérsene conto, le condizioni eccezìinaii 
in ci^^i ,|r<jyftV9Qo ft 5lÌ8?orir̂ v(ino,fl(jn. 
semplici(àe,aaìurakwaquysifl.j|î î,;t)s-
se irat talo di coaa órdii:iurieHo..̂ GOQ di 
fattj mostruosi. 

Continua 
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HMPW^fllf'S^WJVJJ^ J'Ĵ pff W ^ W^^1W*PHPWB1WflW* ? W* t t^ 

le carte-éiVoólffltó'^aÌH'rcaff<Haa paéik ImposaeBflarBi con tm 
atU mkm cho dUtroflae completa- solo: Plavnft è un siatem» d* aUture* 
mento, e quindi al estese alle etanxe che coetltuÌBcono altrottante linee 
victaa, che m aa m^meato ftiroao ì «eccessiva di difaM; « om eonvìana 
nieno di un forno àmó'é soffotóJinte, {irendara «Tia dopo V altra 
ffientva che le ilaoiuife uacWana dalla;! ter dira di e^aara jpadro*" 

" "• vatfl in j.iazza dei' flnestre chfl'^„— . - , , , « ' 
SS. Apostoli «'^^gJ/'^SJ*^^^*', ""̂ ^ 
Cannelle. ^ W imi 

La Oom missione Provinciale àem 
ricchtìZEa mobile m, ti'OtftìÈfasi *imv. 
nita, gì' impiegati' della Prdt ì t tura e ) 
quelli del Genio Civile, veduta le 
fiiormi propcreioni ohe andava as
sumendo l ' incendio, cercavano uno 
siìampo nella foga. 

Utt uaciera della Prefettura andò 
al Gammdoglìo a chiamare i pom-

-piari, cha in numero di quattro ac-
(•orsofo trnscinandosi dietro ana pto-
cola pompa insarvìMle,'anche parohè 
dif.itt&va l'acqua: Avvertiti dal.tele-
fcTBfo, poco dopo giunsero aul laogo 
Sei distaccamenti del 40" e Sl^reg*-
tfimento di fanteria, caTabimar), guar
die munìeipaìi e di P . S. e molti al
tr i pompieri con parecchie pompe di 
grandi dimenaioni, che poterono-su
bito mettere in opera grazie al prin
cipe B. Alessandro Torlonia che li 
autorizzò a servirsi deiracqua che 
vi era abbondanttf nel suo p&ìszm, 
ed alla quale i pompieri eggionsero 
presto quella del condotto maestro 
Sfll'acqna Marcia», che eravi in via 
di S. Romualdo. . 

L'onorevole Nicotera, ìl prefetto;, 
l'asaessora anziano Sansoni, il prò-
curatore generale, il qaastoVe, gli ftii-
flpssorì Gatti , Armellini e Simonetti, 
i deputati provinciali ed i, consiglieri 
di pr* t-ttura,., in me^zo ad una im^;. 
mensa folla'accórsa alla prima no 
tizia daV disastro, incoraggiavano il 
capitano Janni 'ed i pótnpieri ajen^^ 
deràrpadroni delle Bamme chtf con
tinuavano a divampare, a cha, grigie 
a flfoiai i n a u d i g . e d a un lavoro m-
cessante a. cui, pose ro parte molti 

• militari e borgheai fra i .a?&}',.^^-
tammo Pon. Domenico iS-̂ ppa, I m-
ffegnera Gabet ed il maggiore Por~^ 
Vit^ratl degli Stabilimenti penali, alle 
5 il fuooO;eita:Bpflntq. 

per .po-
ellaf in-

.t ìera posiziònp. ' O'uella ^TOfea àoso 
it&ta foTtiftft&te dà Oam&èf^no l agU 
AiItimr?.glor4 dì I tSHo. | g ,da ttò&o 
di guerra p|dvid(»nte, comlrai.dimD-
Btrò;q»6l glsipi-alft.Aureo, egU' avrà 

:Ì 
• • • • • ' ! 

resi tllc^alt/-
_̂ rf 

CI scrivono i 
?. 

V^iTS. 

nlstfffiKiHióiBl ohe inaagtfSSia a «pKt 
deputati IJlmiti fra il reggimento 
co(stÌtti2Ìon!ft«r̂  e T anarèliia «arla-

MltAì^O, B . — Sapp^BO^B al 
riooatitWo 1<» C a s a l & i ^ dal 

Tinoipe, laif|iialo, àìùÌBfpTOì&moaì 
ó; dalle scadan^e delle e^# ie ' 

prevèdtitó, fm il cM^'Si attacco, di ;yìKìo degli egregiufflziali.ofeieil cómj 
dover abbindonarei punti più avan- pongono, à quasi ridotta allo zero. 
zati per concentrarsi negiì ultimi 
ridotti. 

È appunto ti caso di Grivitaa, che 
Oaman abbandonò dopo nu Serissimo 
combattimento, nel quale ì russi, per 
loro stassa oonfessione» hanno subito 
perdite orribili, 

Non 8Ì crtìda però cheGrlvltsa 
sia quasi a ridosso di Plevna, coma 
alcuni dispacci farebbero supporre, 
' Grìvitsft è quasi otto chilometri 
distante da Plevna i ì russi ne han • 
no dunque del térrano da guada^ 
«nare, prima cha sia detta su Pievna 
rtiitima parola.' 
' Ma se Oiman pasuìà non riceva 
in tempo dei soccorri, 'se almeno, 
Mehemot Ali non metta cosi alle 
strette lo Cjiaravlch, che il gran
duca Nicola sia obbligato di andare 
in ano aiuto ^rima di aver espugnato 
Pievna, è carip c^a Oamna perderai 
la partita. .-, „..- ,: cr. 

jperaistia'mo però neli'avvis9 ohe 
i russi non sian^ in caso di tagliare 
là r i t i rà ta ' àd Oaman, il. quale, per 
ia^ destra del l 'bker pud sempre in
forcare i Balcani e ridEài-sì, a Soffa, 
opiflgaro direttamente all'oveB| Verso 
Yiddino. Al punto 1% cui si trovano 
le cose, ò tanto varò che la sal
vezza di PlaVua, oltfechò dal. valore 
del suoi dif^^naori, dipendo da una 
vittoria d iMehemat AUaBje la , ooW 
me la salvezza dello CzaPóvioh dìpapv 
da dalla vittoria, del Graàduòa Ni
cola a Plevna. ^j.^^^^^ 

Il momouto & daciaivo, almeno 
per la campagna a t tu i l e in Bui*' 
garia.,,7 ••• , .••- ' w ^ ^ ^ '•' ••• 

14 
S. A. R. però a qujinto ci assicurano 
non ci tténó *d « t a ^ ^ u n aumerogo 
corteggio di ufficiali, e; giorni sono, 
a chi gU parlava di codesta faccen
da, avrebbe soggiunto : «Dal resto.io 
penso ohe gli uncia l i sono ftitti per 
vivore fra i soldati od sddastrarai néilv. 
le armi, e non per gli uffici dì 0 ^ ^ ^ 
—• Qtjando un Principe ha secb 'u i 
0 due uf^ciali che Io aiutino nella 
sue incombenza e nella BUA funzioni 
militari, il reato è superfluo.;»!.!. 

I! seguito militare dì S. A. R. è, 
oUre all 'aiutante di campo, compo
sto ora di soli due uffloiali, amendua 
distinti é ban amat i dal I^rìncipe. 
. • : ' ' ;;\ (Pungolo): ̂  
\ PARI, 13, — Oggi à stato qui, 
'aparto il Ricovero di mendicità, in? 
etituito'oOl concorso delia carità est-' 
t&dina. I mendicanti accorrotìb «pott̂ ^ 
tAneamenta. la. impressiona pubblica 
h fì̂ yorev,olì»sitoa. . ,;, ;, ^^h: 
^ HJCCA.ia.^ProbabilmaiiteS.A. 
B. il principa Umbarto vi si recherà 
J(ra qnalehe giorno par visitarvi quel-
r E'posiziona antica e moìernà prò-
^incfata, la'qaaté 4' riuscita assai^ 
splendida. r , : ? • 

n. decreto ^ ^ i l P i che soppfìine 
6 MOQU fcumentaHl : ne! Comune di 
Qsampolo del Troi^^( Ascolo) ffi^n 
izza la inveraiiHiÀ ao! rispettivi ospi 

'^\ nella foudallotta, d̂  una c&fl^di 
""prcsiaoia agrarie a favore dagli ̂ | r ì -

ar- («ultori ed operai b[sé|ios!. 
:;''Dispo8ÌzioDl||fp^)e ^«n 

sirazione finanSla à̂ eH^AmEUÉ 
rione del (elagrag 

' '*"^ 

Circolare della Prefettura di Pa 
dova ai Signori Sindaci e Commis
sari Distrsituali della Provincia. 

L'art. 139 del HegolaAianto generale 
Sadttftrld 8 settembre 1874 n. 2U0 
<Sez. seconde) stabilendo in mas înia 
che par l'esercizio della veterinària è 
ne<̂ &s*ria la regolai^ patente otùnuta 
in una dalle scuole veterinarie del Ro 
gno, aogglunaa cbe però nulla è inno
vato rignardo a coloro i, qnaU,poinun-

J l M i M ! . ^ Mafia ?r<n-
Cfsètmini faèeVa allMiinòjpfl con 'Gae-' 
|a»o Marlriello. Lei «ve^^topaùa ìSi 
antiì, ini 16, Ma i geiSfòrt delle 

'FraiMJ0chitìi>a|iaty^taja.js|órÌ,iÌìard^ 
0 ^ |A loro fIgTiuoli rompesse ogni 
rellinilp^ col Marin«Uo, ipovero boaro. 

Bea presto nel posto 4 MarlpiOllo 
aucceaae Maao Giovanni, aiovanVtto 
esso pura sui ÌG anni. Inde trae tra 
Itti a Marlnello, qualaho apintoiie, 
qualche soappeilotto, qualche legnata. 
Parò sembra che Marinello verso 
Maso fosje sempre in deficit; quindi 
un bel giorno ai forse pensò di pa
reggiare la partita. . 

Marinello aveva un amico intimo. 
Luigi TcoUsQ^ ch% da buon amico, 
conoscova ì segreti affanni dì Mari
nello e partooipava a'suoi sdegni ad 
a'suoi dolori. '• 

Là aera del 7 maggio p. p., la Fran-
ceschini Maria, dopo aver giocato 
allo palla '̂con alcune compsgna e con 
Trolesa o Marinello, reeavaei » Co-
devigo per l' acquisto d̂i medicinali. 

^ r ^ t . L" " ' - f ' - 1 ^ ^ - -^ ZA 

que mancanti|^della .pileple, eaerdtano 
la ^veterinaria»'In conformità Mh di „- , _̂  „ . , .. 
sposizioniaotoriorialfegolacuQntosteaao. Nal ritorno fu raggiunta da Maao, 
' Siccome' nelle Provincie Venete du ohe-le t̂ìi accompagno. Ma presso ai 
raàté l!%m dalia (e|i8tazione sani I Pon^ *J«"a Brantella fitl* innamorati 
larìa austriaca, abrogata colla JeggeSSS 
giHg;no 1874 n. !98i, là vateiibarla ve 
%\n esercitata' da Jiliicehésaift aenti i'ob 
b l ^ dello sp^sl^s diploma, talatìì rì^ 
tennero cbe^in forca del disposto d;il 
àecondtf IftCiào del aaceitaio ' art. 1 ^ 
«on ai posae pejWOieao ora Npadiro 
[tale eaercizio a coloro che tuttavia ftontì 
sprovviatì di 8Ìffmp.,diploma. 

f- ^ \.'^ f 7 
.-jf J- . 

TOIIOT;, 
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f'^iSi':.., 
j - f 
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T,̂ Ue la';cait^ che vi erano neUa 
eamfira dèi' «agrfs^io generala av?. 
A. èampiani furono salvate, e vanne 
salVfttà puVe la ' bassa ohe troTTavasi 
nellit camera dell'economo aig. Lo 
reczinì, ma il fuoco distPttfi««.*taÈio 
nella camere che invase. 

L'incendio ..(Jel palazzo Valéntinì 
fu esso casuale o doloso? Questo lo 
sapremo iorae quando safA fatto di 
pubblici ' r i M e il ̂ esuUa^to della 
iachiesta' oMiaàta in proposi» dal 
raitflàtto"^ dell'interno,, jna sappiamo 
the è vero; quantunque possa parare 
incredibile, O|IB Hpal^zo della Pra^;: 
f'tttlTa non etaasBicttrato. : , _ .. 

Sì 'fiffàrma èfee, • fliercoledì veift̂ ft-
To, 19 porr., ì'onor.. ,f)epret3a aV tro-, 
vera a Roma a presìodere un Gon-
siglfo aV'mi|ii(ttfi,aw,f;rand cojjijplei. 

Il' priino' pisDO dell'ex convento 
d«'la Minerva, stato testé lasciato 
Ubato dsgli impiegati del Ministero 
dalle finanze, accoglierà la D,?e|ip9i 
gcneraU dei telegrafi e dalle poste, 
chd*'nel prossimo novembre abban-
doaaranno Firaaze per aver© aade 
stabile a Roma. 

A sostiluirp l'estinto.cay.B>mno 
quale ^resident'a di Bezìons del Con-
aiglio BUperìor.edaì lavori pubblici, 
è atato testé nomitìatò il commend. 
palmieri. ' " . 

preaaù il'ministaro dtì lavori pub
blici, i l ' l è corrente, si riunirà \% 
Commitaione tecnica incaricata di 
fitadinrei* valichi alplnii • ; ' 

II' èóatS-'Alossandro Fé 'd'Qit^anì, 
già ministro d'Italia al Giappcna, è 
arrivato a Rom8,ove si farmarà'pa-
ree hi,masi., ; ' 

' J,rinforzi,,che ì ttfsEiì aspettavano, 
•taanp^già per, entrard in linea, e 
Ogni ora,d'.jndugio è, pei* i turchi 
una probabilità svanii dì vittoria. 
;,, Quàtito- air À9Ìa, ormà^ là' cam
pagna è decisa in favorà dai ttbchi; 
e' 88 ilGfanducaMlchala rlusbìrà di 
tefior lontano dalie fortificazioni .di 
AleasandfopoU l' esarcito di Blttktar, 
potrà dirsi fortunato, . II. piti ,vali(^, 
certia^p.t'i dòUa vittòria ' dei tarcm 
consiatenell'aver costretto l'invà-
6ora a tenersi sulla difensiva: 
. U- Lo Standard ha da Adrfatiflpoli' 
Jn data 10; / . ^ ' ̂ -f ^̂ \:, 
vi Grandi masse di truppa passano 
dì,qui par prej^dar posizione, al va
lico di Ó'gatìfé fra Sofl'a,.̂  Plevrià, 
6. olla frontiera serbi. 

FRANCIA, 12. ,— Il Pays pone 
in ridicolo gH sforzi che, secondo 
esso, fa il partito repabblica^no p^r 

l^dalzaro al posto di successortìiqtìl 
Thi^r^. il signor Grevy. Dice: ohe il 
sigQOi' Grevy non è l'uomo da poéere 
as^erd soììovato a qaoJ, posto,, e il 
piedestallo che v rrpilbBUaSfli- ^11' 
atannq- facendo, • è più. alto ,dello 
stesso Dio. •* Un uomo • ohe ÌBÌ, rao-
strò ìnca^^fie dU^irigeta , . t # m a 
Camelea come mal «ara in baso di 
^ffuidara-tatto U partito repubblitsà-'' 
SoVtaWèVità Si è cSé-^ùtto'H pif-J 
titó repubblicano b dOcapitatc^Mlcoal' 

gì' 
trovarono Marinello e Troiase i il 
primo atava ritto in piedi su un pas
saggio che metteva dalla strada nei 
campi, il secondo sbucò fuori da ana 
macchia dì frumento, armato di ha^ 
atoné; e ; •rj 

àìs-

Padova 13 setiemhre-
sg. Ulrdttore« 
v o a g l Giornate nrxm. 2 5 2 , , 

dell' andarfti laàM, edizione dalla' 
%era, |Hbvlt5il pVfespettdrdolle con-
t ravvps ioh l accertate ' tìel decorso 
agosto, e fra osae-non; rea l tà nep
pure luna che fossa stata dichiarata, 
ad esercenti, sui posi iUegali. 

' iFaro inèfddibila, ma puro è cosi, 
ohe gli aggtrti muRicìpali e di P . S. 
poco 0 nulla ai curano di tal ramo 
di aacviilo tanto Importante, masal-
mepar la povera gent0,o|aon veggono 
né aorpreadono t fruu&iu>U, mas-
simaraonte, che rubano a ra^in saliva, 
facondo uso di corti; pesi a bilanòff**^ 
propriamente dal 500, e non 8Ì ac
corgono 0 fingono di non aecorgoaone, 
i detti agenti, o pur ìo sanno, & 
aecoaàe il proverbio del X87G, i a -
sciano passare la votontà dei de-
fra^iati, i quali dopo aver pagato 
25 ceiatesiml mezKO kilo di ava 
(dico venticinque centesioaÌi<'mezzo 
kllo di Uà) piccola bagatalla per i 
fruttivendoli di Padova, cha nappare 
in Siberia si pagherebbe tanto nói 
mése di gennaio, tornano in casa 
ripesano la Ha e si trova che a 
mê Èzo kìlo Vi mancano lOOgirammì.'' ' 
E,perchè c iòn . . forse ttoh ai é pa- '•> 
gito abbastanza ti g-mera ? ; 
•'''• Signor Direttore, Voi che poi Vena 
dalia città e dei poV(yri ayest© »pe3«j> i 
a propagnare gif intereas!, apendata^ 
anche questa fiata poche parole iii ' 
'^rop'beito, rammentando ai prsiaftttt 
agenti o a chi per ossi l ' a r t . ^0 a 
tant i dal CodtOe Panala cornane d e l l ' 
nostro regno d* Italia, doyo trattft 

; Peròf alcttoi veterinari provineiaiì oiie 

; £— CedìR'.moi là ragazza, — di 
eeto i due.inseparabili, a.Maso, -; 

!^*" ."̂ lis Maso non fosso persuaso , . - o — - ——, "«^« ,««*•« 
d'objbedire ai comando, onda fiors» di coatravveczbnì , onde rimediare 

èbber^ ocMisione di vedere là no 
coRsol^liiìio .dell'intromissione df̂  em
pirici della cura dei b^stiatóe, apecìaV 
m^nte se affetto da malattia d*ihdóle 
epizootica, e privati esercenti fecero re 
ClBimo a questa Prefettura, nerchè^con 
ira ^U enJpìVicfltì'dl'àcorSo, venissfe'proj 
mós3a i'ózione pénale, prevista dall' àr 
iiafìì^rM^ M ll9g<?''asgQ0V> J![fft̂ o...?-. 
rfli|cpmand.ta,,ai,,9jigQori^.^Siodaci^ una 
maggiore s&rvegliaoza , per S(»(?ppÌfB ,1^ 
*y)ntravvenlori,^dg||igac^^^ 

** / . * ' - • * . • \ i r . _ _ ^ » - . - _ - i ì _ _ - _ ' _ _ « « _ ! i * ' ' 

contesa. Trolese andava pudzecchian 
do Maao noi bastone ; Maso però rafc-
ootnandava ai suoiUvvarsari di la-
acfarlo tu pace a stateeno tranquilli , 
tenendo, la mano destra costantemente 
in. ùita BftCGOccia del -vestito. Quella 

. roàrid^ iiistiapettl af irihtìJIo e Trolesa, 
• l e gli intimaronj) di cavarla ^ Ò r i ; 

Maao rispose: - . : • ^ 
:-^' La caverò qaanlo Trolesa avrà 

gettato, a bastona. ' • . ,. i >•. .JÌ .^..n 
1 l a dosi Bì fe'seiTà; Trolese applicò 

dolio baesj & Maso- Questi alloca, 

L^-i-

in parta ad un male c io più ài tut to 
addoloià il pbv6ri> e r i d i o t à : * 

Della gratuita inserzione déjlà p r e - -
aente ho rooorè di anilclpatamanta 
ringraifiiarla o : riverirla. ' 

^ ' Di Lei o Vostro, coma 
\ -Uiuii idS-ì Vi pare,c:ua* àSjiduo 

lettore del 6'»omaÌe. 
a i Padova, 

^^ Eia «.iÌJa?Ìone, ». ̂ ,—:.,.0i', sono 
alènnì giorni l'on. Gaballi oi diresse' 
9î a risposta alla lettera che pabbli-
cammo dal s'g, Chìola. Ci parva uà '• 

Si 

ft^e, che Io resero, dopo pochi mi- ' 
na t i , cadavere. Marinello spaventato 
;gettossi lìetla .Brontalla e passò alla'' 

-.:..:•.'J^-^^.i 'IO -'. >; nA--«tf«f* Ihnnnviiino 11 aottostìritto di defórire la 1 pe r Questi f i t t i s ta alla abarr 
>^ giovanetto pallido, p a W ò W l 

^ii ì'rangaid^-'iéX 12, .sìji . atErattata 
a prendere la iniziativa della o&nàl-
da tu i^ dl'aOreVy, gli opportunisti ' 
sembrano ancora esitantissimi. Oani-

oppopltiiiO il sottoscritto 
c o ^ » ' | i ^ ; S ; IV^ifeodi' ainiSlTO dell''ini 
terno par le aùtorevoit sue diabiarazionì ̂  
da ser^ir^ dì oo^mi agli UflSei aS a^eot ì 

tivo del^a morte dì Tìiìers 
; i - La Bepulhliquè i'rancaise e 

. - . . - - . . qualche altro giornale repubblicano 
ì telegrammi clie g'.ungonò da Sci-' 'commentano poco benevolmente i 

fka KnniU)^aao.9he Sul^yman pa^ discorsi prouiinziati dal marèsoiallo 
scià circonda a poco a ]goao ì HtteU Mac-Mahod lungo ' U suo presenta 
ed, ha coatroito per la sua artiglieria 
deUe"ca8eiuatte a profà di bomba. . 
; Nei jÉriòrni scorsi'utì coriÌd''dlI cir
cassi florpreae e tagliò a pezzi tm 
diàtaccaratante d'inf mterìa russa sulla 
via di CWbrova, e »' impadroi;! dì 
duecento fucili. 

batta ha yÌBibilmente perduto »iWO-JHe(lR pubblica tòraa, ai quali spetti di 

viaggio 
SPAGNA, IO. 

anniiQzia che 
rina ha manìf 

U Parlamento 

vigilare a cha siano q^^ervate. le diiot-^ j 
P^ i»%W^mX^8™^ ' - - f ' iV , . i -

EÌ;Ji prefjetto signor Mtoiatro, ,c,ofi 
suo dispaccio d # J \ luglio uUimo.3Cor?o 
ti. 2044^ Ì$ém uìi. qmoU ebbo a di-
cbiararè cha il citato regòhmento proì' 
bendo•ta'm&B»ìffi'*.l>8ercizìo della ve-

-• . . - • . - • • e - V!\i- • • • . : _ _ - , ' ' L 

41^^%S^.^^%^V'°*\^^^^ ^o'troppo piccante! e ÌQ pregàmttid. 
Vibrò Vari colpi al ventre del Tror a non aaìalpnt* la «tmnDa Non rf«-', 

diamo tuttayla di potergli, ̂ ^g^mJ%:; 
aoddiflfdziooe, di pubbUoaro questo. 
porioto^di^i ' letìera a lui, dirotta' 
Ih data 28 agosto 1877 e^ l̂HrniHa 
dal Big. Chlola direttore generalft-

I della «Nft«io0e» e dalsig. .GaUarati-̂  
^ (^fisjgJiare -d;Amminifltrazipnp,-j~{) ĝ̂ ^̂  

•.«L'attuale Araministra^iona ebbe^, 
.f il coraggio di raccogUe?e.T6reàìÌà 

"«l^tSoiata dalia pessima gestione dol-
^jiTet dlìrettorO Gàain, s a i adopclrà' 
«con tutte le sue forza par rlstabl' ' 
«lire alia CompagìVla il credito che 

•i 

a 
oiÉBfJidalla fronte sporgànto, dall'hoc ' 
Ohio infossato e piccalo; imputato* 
d'omicidio, volontario.,'lÈ Maao.Gio-
\^^^h - • ^^hmm^- ••:• .; ' - ••f^a-( 

,HM^W-^^^^^^^ ^^3 *« . f a r i ^ . ^_„_„„„ «.^^„^...» „ «., 
riportate da Trolese furono causa • giustameajio le compete. • 
tta;ca e necessaria della a^à morte; |"' Icommenti a chi vuol f^rii, e per 

r n ^ > X H - K I T - -

n r-
_ - - \ j i j ^ ^ ^ J 

- ' _ r _ ^ r ^ ^ i ^2 T l ; J ^ 
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' RÓMA, 13. — L'onor. , wn iBtw 
dalla pubblica istruzione, arrivato in 
Roma questa inattiha alle pT9, Ù, ha 
presieduto rggl la prima adunanza 
del Consiglio superiore; che si è riu 
nittì a mezzogiorno ed è rimasto in 
seduta fln oltre la oinqàb.' ' •> 

—̂  Siamo assicurati; scrive lai*» 
berta, che le confaranze' alle qtìàU-
1' ònor. Depretìs ha invitato i i^iverst 
ministri chiamandoli a Stradella han
no-per i^copOi. JP di intandersi con 
cUaouno di loro circa al rispettivo 
bilancio";'2* di comnpicara a ciaflcun 
miniatróV afflQGhS' dia il suo parere, 
su ; le basi fondamentali delle con -
venzioni ferroviarie' é della' conven
zione por riscatto della Regia. 

Si aggiunge che ' tut t i i-^minietri 
si riuniranno a Roma il 19 & cha 
comincaranr.o a tenere frequenti e 
regolari conaigli per discutere tu t te 
lo questioni urgenti. , , •,...; ., 

A t u t t ' o r a non a i s a ^̂ .e V óijibré-
vbla Z^nardelli andrà prImS dèi 19' 
a Stradella 0 aa al troverà per quel 
giorno in Roma "coi'éuoi^colleghv.'-

NAPOLI, 121 - Noi, scrive il Pio-' 
CQlp, non volemmo dare ' alonh giu
dizio Buir indirizzò fatto ;B1 guarda
sigilli dai deputati della città di Na
poli (nemancavano dua,s9Ìi,,iiI„^S-, 
nieri a; il Biondi, l'afférmazione cioè( 
-e là negazione delle^ lettere), JUÌÌT; 
rizzo ch& designava coma adatto mlt 

, iitn'inìfltro d e l l a - m a - terfnaria a coloro che muavìa SODO 
ifdsfcato l ' inteazione di sprovvisti di diploma, fa poi recèSilone, 

dare le sua diraissioiii appena ritor- 9oli5tìiò'per colorò che eaercilàtìo in 
- . , . . . , _ . _ r,A„ '*' (joiiformità delle disposizioni anteriori 

e bop già per qielli che ejercUavano 
'pW 'èefflpUce toUeraMi/òJpèr'difeilo 
dì quaiaiasi dispoaìiione proibitiva, quìie 
é apàd tò irèaS'<r'eiÌ(à''P.'ovincie Ve 

•;:Dìr?Ul a l U è . r e s ì s t e o M ^ u ^ ^ J i 

nera a Madrid il sig. Càaovas dal 
Casti l lOreaidenta del Consiglio. 
: Q'ueàta hotìzià parò è -sment i ta 

dalla Córrespondènotd de Espàna 
è da altri giornali 'governativi. 
' ' i - È stato sequestrato' per ofEeee 
a S. M. il re don Alfoiiso XH, il 
giornale, S t Uunio PoUiico- • 
• AUSTRIA UNGHERIA, 13. -^ La 

DeiUsche Zeiiung esprime ìl parere 
basato sopra considerazioni politico-!. 

1 J l H M.'dimostrò nel M a s ò J ' i a -
•teaiioae otoìCiaa/eBclùdendd''éh''egli 
aviesBo vibrato le coltellate a TrO-
lese per, necessità di,difdsa; ammise 
la prOyqcazione semplice e domandò 
la at tenuanti . . i V 

^ ' egregio difensore, av?. Cantole, 
pofia il diiemma: 0 M&so è un as-
Bueino da romauzo, o il fatto ad
debitatogli avvenne in condizioni' 
tai;i da Vendere nulla^ la reaponaabi-
lità di Mdso od almenp aeaai lieva. 

\\ difdnsoró sostenne U. secóndo 
casus (iel dilemma; .quinci .chiesa 
l'dBSOltfzìòhV'del Bindicabile ed iì giudicàbile ed in 
via subordinata 1' ammissione delia 
preterintenzionaliià. ' - '•'•' , * 

Disse ohe Maso, prima della ò» 

sposìzìoìie autorizzante ali esercizio, 
tpo' è la mancanza dello speciale divieto 
all'esercizio; alla quale mancanza [irbv 

mì l tar i . che sia ben v i c i n q v y f ' S S ^ f .J^?? J-?^«B'>^'»"°^»^° ? ^ " " ^ ^ ? ' Ì 
i geli. \ (liàm, ,. .((a! Troitìsa e Mannello ; ch'egli fa 

' ' • "' provocato e assalito dai due amici 
e »e.,IHVorò di coltello,, ciò avvenne 

noi ogni polemica à. chiusa,. • 
, . H a n d n Un9one. — Anche il 
concerto data ieri aera- dalla Bandii 
Unione io Plaisza, Unità . 4 ' W i a , g 
riaecito binisamo, e" rìc^iamd una 
folla flpnaiderevole di gente. "-"' -

Questa banda va sempre miglio
rando per r accordo dei snoi eie-
mant)^ e pfìr.ìa f jlî îaaiaia eseouzlone 
dei '^éZTA; c'dohe toirnadi'maUa loda 
a tatti colóro che la compoagoao^ e 
in particolare al si;|aor maestro Bo
riamo, del 1 TQ^g'mQtìio finteria, per 
le idiatlnte suo doti muaicalli. a. per 
rottima sua direzione. 

mento io cqi, sì turchi cha russi , , , , . , „. , ^ , .,. 
tirannoiTb'iio^no di'cdnchiudere,MÌ..Ciò; premesso, ,ne segue ...clie tutti 

rìote per ia guerra 
' — I I . . » — ^ 1 I l ' ^ 

- ^ / ' . ^ • • -

I l d^fdtto principale dU ' toolti che 
scr;vóno su àos'e' dì guerra (dopo 
qeello dì giudicare per simpatia e 
non dietro la realtà dei fatti)>l è di 
non possederà idee di topografia e 
di sbagliare affatto i càlcoli dalle di-
8taa;;e;r.iP^ ciò GonReguono in gran 
parte gli strafalcioni che fanno torto 
a ehi. scrivo su quaeta guerra cbe 
cotf jùdòno la menta del lettori : da 
ciò il caso frequente di general', che 
si trovano nel tempo stesso a nord-
0 a sud, a i r est o all' ovest di una 
data ncsiii'one, secondo che v a li col
loca ì! iotelligenzà topografica di chi 
ne stadia i movimenti : da ciò il 
caso noOfifo^v^Q ìt^ì^yiQl^},Q' di qualche 
«"orpo di truppa che percorre in un 
giorno solo cento miglia di marcia, 
0 che dopo aver camminato'tì'a'gior" 
ni si trova ancoi'a allo stesso punto, 
o ad un ehiiòmètro dal punto d'onda j di'-cHiunàue^altro al posto di p'ro-

paca 0 almeno uaa lunga tregua, 
par quàtitò rìg'àarda la Ra83Ìj| ì ^opo 
aver bravamente esposto la poco fi
lici con'dièioni^ in cui- trovasi il suo 
esercito par l ' imperizia più cha al
tro dai suoi generali! a granduchi, 
oBiior:!fft eeaervi un aUjro motivo ohe 
la Bospinge a f a r casflare lo spreco, 
delle sue forze, e questo ata^ nella 
polìtica ^délla Germania a suo r i 
guardo. • 11 governo tedesco, dica" 
là DenAsche Zeitung, 'gnàrda con 
Bgomanto la lunga lotta nalla tjdale 
la Russia va logorando là «uà forz© 

: v i t a l i . • •". • * ' ' • - ' ' • • ""' •'"' " 

• Si tenie 'a Berlino che dalla parte 
d'Oi-iante l ' impero tedespo abbia a 
sentire terribili scosse, ohe la riaer-; 
va!4elU grande politicfi titdesoa, pos-. 
" Ivenir tanto indebolita i,a,.^Ol;^, 

queUi i quali non si trovano m possesso 
delia patente d'idoneità o d i un, atto 
equiponente,,0ÌV:«»i«ì.3Peciale.perqiessQ 
drjbbano essere diffidati a desìstere dal 
l'EsercìzVo della veterinaria, aalyp de 
OUDciarllalÌ'auiò''Mà giudiziaria in caso 
dì inosservanza. .̂ ,,,̂  ^ •. . .•• . ; 
; Po!?tando quante sopra % .cgposeetiza 

delle ̂ S . L L . ^ sottoscritto raccomanda 
in -pàfticoWi^ .ai'sìgoori Sindaci,, di 
veÉficare accuràlamentà nel rÌSpaUiy(̂ ^ 
territorio se gli eserconti V.Mteveteri: 

ì L- ZT^^ 

^t 

aa .. 
presentare più «Ìcp:rtì?i:a di sorta. .. 

• ATTI DFrjCIAtl 

'—';f-fVr;'~-!t-

era partito. 
Anche per Plevna ai cada nello 

gt<i8S0 difetto. 
Pi im» di tu t to , Plevna non è già 

né un sempUca ridotto, he una rocca, 
t é un bastiono fortificato, di cui ai 

:. 1 

curatora generale della Corte di Ap
pello di Nàpoli i 'onor. i ao r rone ; ' e 
che qualificava errore ed ingiusti' 
zia qualàiasi esi /ànaa Q ritardo in 
tale nomina, •. -

Non volemmo dare alcun giudizio 1 

narta sjeno tpiu ,munitì di diploma,.o,f 
dì an' alto' equipollente di autorìzaia^jppe, 
intimare a ..coloro che, ne p îsuU âsero^ 
..storniti un'ordine perentorio pi desistere 
JlélV abusivo esarcìzlo e dopo acp^rv,^).^: 

provare !a cootravvenz'one, daouoziara 
all'autorità giudizi'arìa'pel reÌ?lìy^,prov • 
velimento coloro ofee non otteraparaB-
sero all'ordine ricevuto, osei^ p^srsf-

[!a Quiimm U((ieiaU del 
ooniian»; , u 
.t,on>i„e nell'Ordine <i^^<«^^^'mS^^SStr.i^^f^^,, 

Comune di Borgo S. Bernardino é,1o' 
unisce a qaallo di Bettola, proviocltt di 
Piacenia. -

naìJ* mercizio dell ' incolpata . tatala, 
tanto pih che Maao, alta presenza 
della sua innamorata, la Franceschi-
ni,: non avrebbe vòlo^tb ' ittbstrarsi 
vile e dappòco, fuggendo dagli aV-
versari. , 

I 

I giurati affermarono l'eccesso di 
difesa e che le.cónseguanze'' aòrpas-
Barono V intenzioua, accordando la 
attenuanti. .̂  , :-,.-.] . y. A 

DI conaeguenza-la-Corte, tenuto 
conto eziandio dall'età deiraeouaato, |,,;r,. , , . . , 
condànnava.qMaso (Jipvanni •^rtmì E^"«'P*î  ^^^ '̂̂ .̂̂ .̂ ^^ '̂̂ .̂̂ .̂r^^lf^ 

Abbiamo ricevuto vivÌBsimi reclami 
contro II 1) Accano che ai fa, twtta 1» 
notte da com '̂a^ala di giofinastri 
nella Via Bjrgaae, dova aioune don
nei di m9\ affira tangono pubbli
camente un linguaggio cosi osceno, 
dà Vendere quella località inabitablla 
a qu^unqne persona oafsta,. che ab
bia famiglia, e cha voglia, fra le «1; 
.tre qjJSO; dormire anche i «ttOÌ,-?ô î i 
tranqailiì, , » î j 

R'ftccon^an^ia^o agli agenti di P-S. 
di uaare da quella parte ia magjgior 
P«ssibils>gilW: ,.:; 

F i e r a d e l Z1OQ09 — Ci B(sn-

,j,.Kelle ore vespertina dì iarì,9, abb> 

f , 

^ j -

.1 
_ i ^ 1 • r l3"MUembre 'sfetóo'nella loro praiiwillegale. :, 

i3 settembre , tó^j^ ^pCfis tì'^rijanno, a), 

1,̂ . ^^^,. ,^^,mCiptTr,, ,„. ' . . ; 

mesi ài carcere, 
C o n s i g l i o C o a u a n a l e . '^•M 

signori consiglieri sono invitati alla, 
seduta pubblica, che avrià luogo il 
giorno 18 corrente, al tocco, par di-
BGutare il aeguante ' 

, ORDINE, DEL GIORNO , 
Seduta pjibpliqa 

1, Intarpellan^aifl proposta dal COÊ -
• I aì^flei-o Piaggi dott. .Fràhoàsoó 

: relativa al cimitero raaggiore. 
S. ilSltminazione d| reistaQ^a àlftiva.' \ 
S, LÀutorizsazione al Sindaco di starti 
; [^in gìudizìii^cohtroilsig.DaVaniió' 

] Ferdinando. • 
4. jProposta di alcuni conBlgliari'paj: 

\ una offerta a fivore d è i ' C o a -
^ aorjeio nazionale. 

m 

r : :i-
+ ^ 

^ J 

r - J-^ 

Zecco, frazione dèi comune di Grì-
Bignano. In vero, chi ai f jaae recato 
'avrabbì goduto del pìii caro Bpòtta-
colo'che offrir possa'quella localiti 
d i | u n ' a e r e cosi salubre; f4rtlU le 
circostanti oampagae, benlasima maa-
tennte le.numerose stratte phà ,coÌa 
^«aettim ^papo.',, ^,,,,.^ .,, i , , . , , •• 

Non selrt^ijliHOgnl dove ri vedM» • 
,compari';*» îftQ'̂ CAnfit a. aansati col da-; 
ìibWato propoalto'dl boaohiuderhaoai :, 
affiri, molti CiVaUi, puledri a i altri,, 
àtiimàll.^&i'b'^n^ anco' raditi B\gnat\ 
di Padov» « di Vicenza villaggi&atl-
in qua*'prèssi' ricchi p^aaidaatt^ d-̂ l 
oircondario, e frotta di 'ooatalìai ' 
di contadine. 
, ( J , t i e.caffettieri. fmttivendoU « 
mereiai, maateIJsi o suonatori* ^au-

I 

ifi 



f K 
^ r 
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irRnoUchau, albia nel htìnAÌBì allo Czar l i ! Papa aU In pericolo di vìta;:ma.i M f t Hn̂ j» dfllLom est trovano un 1 parecchi ^cannoni russi Airono 
Idfltte Io aegnenti parole: al mfo a?-j siccome é "vero del pari ohe 86. anni 1 ora di taàU dfl. Bìela, Ismtìttfefcì. 

ĵ ambole e cantastorie, tatti orano 
cotì-venientemonte rappresentati 

Cadeva a 0OU ad (igni vlft, ogi 
flantiero rigurgitava di gô *̂* **̂ * 1 ; t « ftJ»J»«/fPmU-4wA- U».*..» -i,-

;?;f °a S lwf ' ' 5 H '*«** ̂ '"'"•- "»-̂  «""»'. "" 

* * ^> fVW*>WH'^ * * * ' ^ 

^ , . » " , fl^^^' (no sfidato da tre officiali austriaci 
l a t r n a l o n e : | p p | i u a r l » . > - - p „ il tìoto affiw del cannone U-

i ' » . 

' . * -

^ 5 
-" I 

n r • 

n 
.-S ^ 

stampato Ieri corL Questo titolo, alla 
aeoonda lineai dòv^ àm-.Ìt1ìero, 
kggaai ehhe. , , ' ' 

JTiOlO \mhh\3 rfTATU ClVIfjfc 
BoUeiUM deU,l, ,..̂ .̂ ,,̂ , 

ii:̂ 4SClTB . 
i Maschi n. '8. ^ Pemmiue a. 3. 
;r-" " MORTI • " ' '"/""'^ 

CandioUo VaUentìno di Luigi, d'anni i . 
tln bambino espoBlo.' 

\i Solfettloo deHa. 

Masclai n. 3. — l'emiùine n. 1, 
fi - MORTI 

t'erreUi Angela di Giovanni, d'anni 2, 
di. Padova,- , . . 

PioHb prof. Don Girolamo fu Girolamo, 
d'anni 6B. r. peii3ioDaio, celibe^ di 
Padova. 

Mê giorin-M on Lucia di Michele,d'anni 
31, villica, coniugata, dì Legnerò. 
^ S : Bolleuiiio del 13 
ì\""'^' NASCITE 
rilascili n. 0. - Femmine n. 1. 
fi . MORTI • • =- •'••^^•• 

SiowiinctM) Bartolomeo di .Domenico,. 
d'anni J. -.steî f:-- i. ^ • - '. 

Cannila Francesca fu iGiorafin), : d^aool 
7fr̂  cucitrice, niU»ile. : ,ÌÌ : ; ,. 

BittótelU, Brumqi-o ^Peggìon Lucia, fn̂  
Sldvatore, d'anni 8fl, casalinga, vedova. 

Hanipaup-Aim Cicilia fu Felice, d'anni 
28̂  viUica, coniugata. ,' . ; 

Lazlàrini Giovanni Tu GìuBeppli, d'anni 
69, penalonalo, coniugato. 

ì} '•' Tatti dì PadòVàf '̂ 
Piùjdue bimbini esposti, v 
R. OSSSVATOEO ASTKONOMIOO 

* i .Y 

ano contiond i 
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18 SEflEMbRE 
A mcssotii Vet'o ài PodovC 

Tempo lUfldìodiPiiaovEorell m4I£K>. M ' 
Tempo medita dj K<)ib& op.lt m ^ B - 30,ir 

Osservidotìi tocteprologimM 
M«8:ulU'^tiriffi«« di m-'17 dal «MÌO e di 

m. 10,7 dai Uvolìo cnCdlu dil mar«. 

• \ 

• ' I 

Ore 
9 aDt. 

73:.. 

sereno 

• • 

BwrOKK> 0* — callL 
Tertnom* ceotiffr̂  . 
•̂  .TI. iftl Vip, tcq 

jaldità relativa. , 
mr.eterudeWtótti 
Stato d«l ciato :̂̂  ^ 

Tfimperatura^muiimv =: ti£l*,> 

i * ^ * 
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• i A ' J v - • • • • . ^ 

il Pungolo dì 
seguenti dispacca : 
•••'> ^^^^^' —^/^^^Wenn-d , 1^)^ 

I fogli di Pest annnnBiano che 
:l* addétto :-stìOitsro dell' ambasciate 
turca di Vtenaa, à, partito per K»-
Bdhaa, iti Bogî ito ài brindisi pronun
ciato dall', ifoparatora Francasco Già-
seppe. " • 

In seguito al brindisi gli abitanti 
di'Kasciiau offrirono all'impera toro 
una corona: d''aUdir&.u,,^vu;' 

I giornali suddetti rogìstrano an
che la voce che V arciduca Alberto 
di38» all' addetto militare russo, pre
sente anche cinello della Oarmania : 
« Ul co'tigcatulo per la fina della 
Turchia. * , 

I fogli uffl̂ i.ofii passano sotto si
lenzio il brindisi. 

II FrendemhlaU dice ohe andò a 
Ignoto ttn tentativo dei turchi di rom
pere il cerchio russo a plevna. 

II JOaily Telegraph annunzia che 
i -ruBai inaogmti da Mehemed-AU, ri 
tiraroriai dietro la Jantra. 

' Vienna^ 14. 
'ìì&0axzeìta Ufficiale rettiilca il 

brindisi dell'Imperàtora d'Austria. 
Fn aperta un' inchiesta contro gli 

autori della falsft versiohe del brin
disi . ;:. fd o^ic .. ,:;-ih. • 

II F emdenblait annunzia da Ka-
skau che il maggiore Mainoni d'In
tignano, addetto militare italiano al
l'ambasciata di V.erfria; abbandonerà 
il campo prima della fine delle ma-
nov»iueisendo ioaduto indisposto. 

J giornali di.Vienna recano che 
dopo sai asflalti a Plevna ì ' i l i russi 
ribscirpnp, ad impadronirsi di alcuni 
ridotti Importanti smontando le bat
terie turche. .̂.. * 

EÉfiero perS* perdite enorreii, che 
oalc<?lf pai a S^ggmorti s 60ÒÓ feriti. 

IL reggimento: :Arcanaal fu^total-
menta,4iBtfut|p..^:i § ^ ̂  ̂  ^ ss» 

I tjjichì ritlraronai injord&a senza 
ìasciard prigionieri. '̂  * J 

UH nttaocd « Biela, parò il pi8|aUato 
non> ancóra conosciuto. 'S.H Olur-
gevo » 

rr 

H4_->-^.rr. 

rono gli avamposti dslf ak de
atra ni. cH^toraj.̂ f Tihad .̂ma 

fiontinn%Jl;Jifliftfe -furonO' raspintì ed: maegiùtì dal 
tUBchii 

^n 

V E ^ 

-\ 

bardamento, L'altro giorno ai av 
vicinò, un monitore alla cittàidi Giur-
gewo le di • cui palk caglonaron 
iàolt | danno.- ì B J l iCl v. • , J 

3ii4o dall'otto ;l<?or?6ttta contìnuSt 
il .c^nnoaeggiamoato tra Beohet e 
gàihova e fra;, KaUfat VWifld: 

la;. — rik^^i^'toVa-^hi data^Ti cor
rente viene' antiunzfàto CIÌB Kóhe-̂  
,J»fld,,Aii pascià va coatinìiattteht^ 
avanz&adQBi ad ,%i,ttja ;%u»ie: aem-
bra ceserò seriamente mioaoiata. Gli 
archivi del comando su^erìóro 'del-
Vmm^"^^ vengano di già trasportati l" — -*^-^^^^ 
in Uumama.per la vik d ò l ' p o n t ^ : a f | | ^ S : : t 3 ^ 
Siatewa. ,In Sistowa »t6S|i,q,î r̂agna 
un grande panico. Da diversi giorni 
non vennero comunicate notizie aal 
'Jiaaio di Schlpka 8ebtóBlbbrÀv)Ìt& 

St 9S 
27 4S 

1 

837 -^ 
3M0 — 
434̂  — 
683 ~ 

I BQ.RSÀ 

Read, italìaiu, {rod^[l, ; . | ' 78 OS 
Oro . . . . . '. , ^ 
Uiadrt. tre mail . , 

Qbiil. reali, tibJictól .. 
Biuaet Emlbuale , ^ 
Àxfed meridionali. ;. 
Obbliait. meridioaiav 

Cwditó.moblOiM . • . 
•Bièca'^titrtiiias •. -.-"!. 

78 Ì2 
11 SS 

." " 40,: §-
,805 -

^ - • - U 

luogo colami èosnbattimeato; 

:<v 

h 

/ I . 1 r .H . , 

, B^"'^F 

:iuK^T. • 

Società tìeneralc Ital^na 
di AfMiMct As^icurasi'ont' ^a ^w^a 
/issa, coaij*o » do»?» fieii' lnùe»ài& 
e delta'^'Oranfline sedents in Pa^-
dotìa. 

ì r f 

Ort3L:0« 
0 pom. 
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761.6 
+J5.-4,. 

, S6 -
NE 1 
sereno. 

7W,a ̂  

13.05 
. 7 3 
W 1 
sereno 

•-!<-• 

V̂  

Bma.ETTINg COMMSRÒIALB^ 
vaRmA,l4,-^,Kend.it. 18.05 78.15. 

Ê1̂ 0 franchi 21.88 21.86. . 
IttiLAHo. 14, — ftend.it. 78.ia 78.20. 

1J?0 franchi 21.90 21.93. 
Sete, Marciato assai calmo. .̂  

LioWÌ|'::i3. >Sfiî .vPoGhi affari: ]JreaKl 
"•'Sosteniiti. 
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NOTI2IKJDBI1 MATTIl^O 

h I 

L . " T ^ 

L'jTnaijiendfirt̂ e di Trieste ì-aca i 
se^aenti diapsecì; ;̂; ', : 

SiicarestTH. 
Nei recenti combattimenti di^Pievna 

perirono flsisra 10,000 Boldat»\B6nzàr" 
calcolare i feriti. 'i. •̂ ' 

Belgrado^ 14. 
L^ mllizli clxe erano accampate a 

TjpBohider/;par£ìròno:.4Con nxt parco. 
di muuizloai alla volta di Ài^^tnaK. 

% Gastantinopolii 14. ;:, 
Oim^n paecià.vennfrriaforiiàto. La 

battaglia di Plévoa contìnua"" senza 
posa. 

^^ ' ' 

La Correspondance hur^(m, ha il 
uagaente dispaccio: . ' "'*'^^ìmmgm 

COBRÌERE DECLA SERA 

; COSTANTINOPOLI, ,13.^^aaley;- -
man telegrafò che la sua ala sinistra 
fa spedita in rìcogaizione ^po^iL,-, 
serai,, impadronita dalle trmòèo rUs'So 
auUa collina di Bozlidia verso Troia
na, e che face la 8rfS,''QQ |̂jìunz!on^ 
CoH'ala destr«,;J russi aì ripiegarono 

Ittlla 8inìstr#'della loro l l e a di di
fesa. I turchi attaccarono J l nemico 
Dhe dopo un combattiràeWto . dì tre 
ora si ripiegò sui suoi accampamenti 
eoa perdite considerevoli. La colonna 
in ricognizione rientrò vittoriosa
mente nei suoi quartieri dopò aver 
provvisto di forze Bufficìenti le trincee 
di Bo: 

1 I P 
\- . ^ i 

oaraii^ale IJecoi.de- IM HItl.V^^ mwitrssiì>ìé :• ̂ | t t l n teferaràMa^'M Miiktar 
elind l'offertogli posto di Cmerlengo j ;Se«bra chel turchi abbiano dato j antiineia^ ohe. i russi attacca 
jwr la ragione Kusmetta. ^ 
il A proposito poi del Conciavo di là 
da venire,, e ohe dovrassi tenere al 
Ifi^ticauo e Qoa già al QairlnaJe ove 
ienevi^tlilOba del 1870. Si assicurai 
èbb rdnèr: minftVo Hell'intàrno ab-

,i4 fatt» Bispere a! cardinale Simeoni. 
gretario di Stato.iioho, bvé se ne, 

jireaesvtì .|l l̂ isogno,» ^j.aamVi dei 
Sacro Collegio pfftpiìnna fproced»»-
re^ Mìi la masî ma libertà alla 0-
|fl2tofle del nuovo Papa; pbìc|i.é;ir 
governo ijialiano.ò,,diflpoflto aipren-.. 
aere tutti q.uei pri&yvedimanti che 
Saranno del caso, aftinché nessuno-: 
kUcolo si op|iofig8Ca!la conVocàzióhe 
's} Concl&vB.'nè àbblaasi |a depìo-, 
ak-e nessuno di'bt^l't^ntl inconve-

menti che deploravaal sotto il ces:. 
aato governo quabdó vi era Sede 
vacante. " ; :;„,-; ; : . / ' :.,, 

Stante lo {LimlsaLoni date d&l dot< 
toro Pelagalìo. alla funzioni di arr 
ohiatro Saa Santità'homlnòr il dot
tore cav.' Camillo Ant9ÌiÌà^ |̂.'Wbb6ne 
Asi alcuni dei fluoi p'.ti fidi si mà,t-
t»«se acanti il dottor Battìatini, ma-: 
dico diatinto che d^ parecchi anni 
cura, la famiglia póntifloia, 0 quan-: 
tuhque i reverendi padri B, C. B. 0 . 
li magnificassero la valentia e la 

dottrina dal dottoye, Capparon!, bau, 
&3ao^QÌiito^ dai devoti e ialle beghino 
ohÌB vanno a compiare le loro pra
tiche religióso »efl*OratoHb 4et Ca-
rhvita. A ^ l W^:;^; \'i 
..^ Siccome ìt dottóre AntVriinl ò me
dico regionario Biunioipale, ed su 
Cardinale che gli faceva osservare 
Come a Roma vi siano modici di va-
glìa'anohe fra'̂ tte!l[j( non etipend'iati 
dal Campidoglio, il Papa pflpòsff^---
- §arà veriaaimo,^ mâ Hili''<^uanto al 

medico ed alla Wa BcoltCè tutta' 
qì|6afae di Wucia peraonaìe, ed 

1 io( non mi farò mal capare da un 
• medico che non la goda ampia ed 
:« mtpra. • 

AVendo consacrata J u t t a ^ ^uwti^, 
quelta .^prri^onden^a . alìe . noM«,. 
del |VatÌcaho, la terminerò con :pò--
clW|potizie de\j^lf^-vai minÌBteriilj).i 

I|ministro Btip^-^òif^fy3j:^t,to .oggi 
da Straderà ed irmiaistro,, ?k!«̂ ncinì 
ritornerà domani ,da, Capodìmaote. 
: I | quanta all'onor.Pcesidentb del 
Conafglìo ed agli altri m^ti^Mì 
troy^ansi.tuttora fuori, eaai non fa
ranno ritorno fra noi prima del 2^ 

n j . . - i_ 

^-i ^^F-^ 

gOMMISSIONAa:o M PÀDOVA 
per vendite Case, fondi. Sconti Cam-
fiiall con Denari pronti a Mutuo, af
fittante dì Case in città e luoghi di 
• villègglatarà. Stadio Piazza Krnkt! 
Sottoportico Bettinelli, I" Piano Na-
m<(r<»54aB.i.. . , ' ,/: ,8,470 

% 

J i + J * 

P'ÀFPTOA 
tAj^t T H 

'M ^-^ J/ 

PEL PROSS. T O-BTOBRE ., 
Casino ed App4jxtamcntà 

;ambìduo signorili, situati al ]?^ate 

>' Ki-poigersi al B^QCO libito ryeasa, 
l-i* 0flìtérsità." ' ''''• '-' '-^ mi^ 

i - ^^i. 

t . ^ . 

• i i l j ' 

^ ' f 

-peljr^Sv7 0ttobrc'edaiiGhfi prima 
Ó A C A fìivilo di reconte ristaa-. 
^ T Vv ^ rata Con bella eaposi-
zlono fli aaezzogiomo. ' ' \ / ' 

Rivolgerai in X'm Rogati al Nego
zio di Rrcstimtìo. i 7 - ^ 

Si rende a pubblica conoscenza 
che col giorno 18 corrente gii Uffici 
della' Softietà, -fitti tuttora m corso 
Vittorio Emanuele a. 2083, vengono 
trasportati al primo piano del nuovo 
Palazzo delle Debita, 

,an&ba iubìt^ uu à-Upartamalto ftoa 
acqua in secondo piano nólla'riviera 
,^J*ebnardo. , .:[' '[i".^: 

;P îf_,,la,:;tTatUtlv4 rivolgwai ali»:: 
drogheria i^AénìÈìniArn Ini t» alt» 

" 3 487, 
- * J ^ , 

Tanto a norma di ogni cointeres
sato. '• 

• & 

4 9 3 ; , , j ' ' , ' L A . liiftEzioME GEMKBALE. 
• t 

^ j -"-I 

| ia tó^i^di Trojan»^ trova»! i n 
VstroTidtére. 11 cannoneggiamento 

M \,. 

nostro' p 
,v6Utto ripreso 
tensCtafriV^I ... . 

DRESDA, 13. — La regina vedova 
Maria è morta, 

COSTANTINOPoU. 13. — Il bom -
bardamento d̂ì R.uBtoiuk-tS '̂ffèn înî  ' 
ciato, l combattimant; continuano 
iSei dintoro^'^duPleTnak'iOaman msn-< 
,tÌ6ne le sue posizioni, .-.^.I^ÌV^ÌSX siaù 

êoiî a al Times da Plevna 12, rac
contando ia' praaâ ^ deij'iì(|lif6 l-rdpttìit 
dico ohe iiiCtacco alle altre posi-

" • ^ •" -^- - — -VTJV 

•- P«rfo»a. 14 se^?cjn5re 1877. 
Un incendio sviluppatosi per ignota 

càusa in un fabbricato rasticale adia-
tfenta al palazzo di vilJéggiatUra del 
riobilè' conte coiàm. cav. Negri ge
nerale Pier-Bl«|onoro, presa propojT; 

i^oni gravissinìa diatraggandi?., quasi 
^mpletameale fabbricato e conteautó 
arrecando un danno di non poca 

'St 

• ^ 

NOSTRA qpRRISPONDENZA 
? t ^ 

• Ì L Ì ^ ^ * 

condoni». 
l i / F ri C + : - r -

h 4 

- ' . ^ 5+"^ • ' i = V 

T'i--! 
^governatore di Viddino annun 

zia'ìn datTdel 10: 
Il bombardamento di Calafat durò 

ieri tr^ ora e noi distruggemm< |̂jl% 
maggior parte dei ridotti e fabbri-
catiiiàal nemico, 

If^J/'iddin* rimasero preda delle 
fiamiBé ifi seguito al'bombardamento 
13 3dJ$z,^e'6 uomìtìi furono,feriti.' 
Coatln̂ QB il bombardamento (it Ea-
hova. Un dispaccio di ìHaflz pascià 
da Novibazar in dat« d ^ ^ ^ n u u ? ^ 
che 5000 montenegrini atta^óiirono 
la trifloee'a piedi del Biloana(?L^, 
fironó dopo^l5 ora di cambnttlmanto 
respinti lasciando 300 morti BUI oampof-
Non ai hanno notizia unciali di Osman i 
paacià^a^di Suléimaa l^aacià. 1-

Lo s p faUcitò il̂ Siilt̂ Lin? ttoU'qt^f^, 
catsìoue, dell'anniversario'' delia aaa 
ascensione al trono. Il Eedivè Inviò 
uaa nagva divisione ^ tfU-IB '̂ P.à-
ron» prèse ìe àispòsispranrofpoHtCtìo 
par un presti^^ rorzosp alrintari^.ì 

c: 

• - ^ ' l - * J H - I . •MM^^^ 

- W - ^ 

UliTIME NOTIZIE 
'-i t % 

11 giornale "La Venezia contiene 
questo .dispaccio : 

3 Vienna, 14, 
È fajso cSa" l'iaiparatore a -K*-

Roma, 14 settembre 
Il^oardinale dì Bonnechose, arci-

veacovo dì Rouan, «d il cardinale 
Cariò,Emanuele Garcia Gii, arclve-
SCOVO di Saragozza, sono arrivati fra 
noi per prender parte al concistoro 
che deve aver^luogo in Vaticana, il 
28 p ron t e , e nel quid» dic*av che 
i geS^ti permetteranno'^flaalmepta a 
Pio a r di nolàiniire cardinali Ìlìo-
COSO. i&onsignòr Dupanloup, che àbn 
>bbo ^ancora il desiderato 'cappello 
roaflo, perchè mostrossi troppo viva
ce è b!^ttagIiero nelle polemiche che 
èbba con 11- signor Luigi Veuillot. 
diMttoye del Glerioalìaaimo V^imrs 
ài Parigi. %^^ 

Dicesì pure che, per non entrare 
ìili tndre Utagnum dalla politica, e 

nJii^aT!?:nessuna suscettibilità, il 
28, il Papa non farà la consueta al-
locuzipnft' e ci|e, dopo aver» imposto 
il 4fpfl'fo lar^inafìzio a monsignor 
arclveecovo dì Saragozza, égli pre
gherà ì'c^ardinali presenti di sugge
rirgli ,^uale di ossi egli debba no
minare camerlengo, poiché il oardì-
nalàtPeccicai'era stata offerta:tato 
4ignitài nQn volle accettarla, p̂ fr non 

;^W^tfft^?fitl'#ligo» spettante a l Ca
merlengo, ove il Papa attuale cee-

genza il Conclave, "e. sènza chiamare^ 
a(|^interyeBfrvi i cardinali dimoranti 
airestarj^, fare procedere f^jpresente^ 

iC<^Vfre^ 'Éila^ lezione del :nvovo'-
;.TIM >̂'" ^. m ' " 

È vero che, siccome Pio IX api 
^artipue ad una famiglia i cui mem-*̂  
bri vivono a lungo, ed è tormentato 
soltanto dai mali' inseparabili dalla" 
grave età sua, nonostante le dicerie 
dai giornali, nulla fa prevedere che 

3 . : b t 

i))\U MI mmhil ESTEHI 

; ; 

k^ 

i-^^m 
-^ K-l 

st ha da Bucarest'in data^2 àet-' 
fembre: ,< , ; -• ĵ̂ î .; 

• L'asione presso Plevna" ei / cir
coscriveva ftao:* ;iat,v,.;;a4 operazioni 
per parte dell'armata ruflso-ruraena, 
opefazionl che tenilevàrio a cireon-
ùarè le posizioni tarchei ifa ''pVrte 
ruBso-rut^ena .$on6"in,;5â BoM" 80,000 
uomini con sàè cannoni (per ,pgai 
cannone si calcolano 300 cariche), 
mentre Oiman j^asc^^ ha jo lìnea 
00,000. uomini, con circa 200 can
noni. Cilcolando Coiî e SQQQJ; turcĵ ^^ 
p/^s8o/j*ovac opposero a 20.000 russi 
durante dodici oro una si accanita 
reSistjnza, una lotta nella quale i 

vTìxi^ì ed i'rumeni y<Aeiiié¥o prendere 
d^'^^alto le posizioni tarohe.' potrebbe 
r|epcire mólto aànguinosà. All'armata 
rWena fu riaarvato di dare il primo 
a^saiio. • '< "•' ' '-'•'•'"'' "• • ••"' 
^, • Il nuovo ponte sul Dasubib presso 
r|iC9poli venne compjfo l'altro giorno. 
^; •^a'aivisipnedeI_^i^Ì|,a ^ ^ 9 ^ . . 
tinski marciò da Lovac a..B«got la 
sciando indietro soltanto alcnni bai't 
taglioni. • ' • • . • -- ' 

. a Higuardo alla battaglia, di Loyac 
viene ancora comunicato che l masi 
perdettero 1700 uomini nel prendere 
d'assalto quella piazza. > 

Kioni.tùrchÒ'i^tVà farai soltàntórÉùbì 
lavori d8|̂ li sappatorj 9, pan trìjge|s. 
perchè,ufli combattimenti.forbòo a-
doporate la ultime riserve russe. 
iJOSTAN-rmojpoa; 14. .r.;ua tì-

legramma di MuMar dice .ohe con una 
ricognizione egli avanzossì verso 
Ardahan, è che'i russi; •̂ temendo di 
esaere attaccati, da. gf^ndi forze, 
sgombrarqnaArdibanritiì-andosinai-
la fortezza di Emiroglu. 

1 VIENNA. 14; rf''WCo^rispon^ 
, f c i O p i ^ , b a fe d^;4i^óaré|,t o^e 
1 rumeni diedero il giorno 11 tre 
assalti al ridotto di G'rivitza,.Qd eb 
baro-209 liìdrti 0 3031 fSHtì."'! tu r 
chi tentaròiio:_:a 12 (Ji riprendere 
quél ridotto, ma faròno respinti. Gir-' 
colano voci allarmanti auHa sitaa-
zionerdeivruasla Soipka. >„; ii; '; 
, L^esercitO' dello Czarevìch,, dopo 
parecchi'aaogaiaoai ,.combattimfntì,. 
ripiegosai interamente dietroi^i'Jaù-^', 
tra, 

La Società Reale Mutua residente 

che fosse assicurata la proprietà in 
'ceftdiata, ha fatta asegnira la relativa 
>Ì;)èpia, e liquidazione, dell'iadenniti 
ed ha gi&^pagato la cospicua Somnsa 
ohe risultò dosata iu L. 13,920.40. 

L'tìBàttaS8a'""é>!* t̂['ttitS còlla ^nale 
r Ammlniatratloae fóce procedere ai 
^relativi incombentl.'iii la ^puntualità 
Opa cui lynj4Mapi§ta) i stipi ìimpegni, 
mettono il aottoacritto in dovere di 
farne pubblica testimonianza, on^e 
aia sempre pifltoooOflOiata questa cosi 
sòlida, potente e benemerita iatitu-

PoiìrSti.ò;,OibYASNr 

—.Piazza dei.sFiutti. ' 

Appartaménto civile 
n' 

;̂ pot t Ili ottobre t'^-ff 
sito in Via Cirmine N. 4497 

Ptìr la trattative rivolgei-ai al pro-
pr.tìtarìo Ferdinando Roberti farma
cista, X 24&1 

T ! • > 

cherma e Ginnastica 
rO" 

restando in città anche tutto l'aa-
tuuno, oltre alla silierma, aasumo 
pur^ iQ.Jeaioaigdi ginnastica tanto 
maMÌm' fcW fèTifiniriile. 1 l-4a4 

-> 

r i - j - ,.^ 

V ^ ^ v 
^ - ;DLTI .. 

He .4él pf̂ fltittì nazionale 
ai filasse fldcble 

- » ' - . , ' ^ 

possessori 4; 
appai teneiilHS'Jirii filasse flocble e spira! 
in otni provìncia d'Italia, posaanO'già a^ 

1 

I 

I r 

. V I , . 
••- i 

agente del nob. conte comm. cav. Negri, 

dladiligeiìleeMga verìfica iatcapresadiJ-
la, OaBzcttatteiBmchienlhhhmìQ potuto ri
scuotere i'iaiVjeroaì pVtiiur di Uro tOiV SOO. 
tOOO e 8000 dfti q-mU ig^oravAtià esser* 
siati,esai vincitori- NuUEMUtjno riiìingoio, 
seràpré (jiacenli tìglio i^isiedi^UdSUtft m- '• 
reccni miionl dì Lire «fir,.prtìtiaì efligibìU ft 

deireslraxione avvenatii wino ditU*.̂ ^KQnf̂ , 
*^ . i» f. . . . ;• : . . / "'^ ^ . . ; ,. 

;E quindi neir interesae di tutti-i ritenturì 
dì cartei'fì àeTaaztàeUQ pr^slito io ^pe,lìr©i ì 
aempliceineatH ìt toro di â -n R ppecî ìo in^ffii^:! 
dirìMo alla Gas:ieUa dei Bamhmit P «sa ; 
dei to»GÌterì, i^, Roma, per picavere Maav. ^ 
ffpesa una circolare reXitìva. al soggetto;,- | 

I 
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r^viV^.** 

dì c^se e campagne 
/• <-

CT V1S 0 
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V - ^ . ' •? 

CostantinopolL 13. 
Sultano mandò au telegramma 

di condoglianza alla vedova Thiers. 
•^ Suleyman pascià passò-il de

filé jlei Balcani .gresKp Trawgf " ̂ | 
occuiiò Basch-tope. Uaa ricognizione 
di cavalleria ha ̂ constatato che i 
russi si sono f^iratS ópmpletiimenta 

(Agenzia Ste^ij-'^ • -

CQSTANTINOPOCit'^ 1̂ 4. ,--r 
Secondo uà telegramma' ufficiala • 
di ieri tutti gli assalti deV^tigsi 
cóntro le forti Acazi oni rfi Plevna 
furono,fìriorn respinti,'f , " > ; ' 

Due'ridotti situati ai sud, "Si 
ofi^i russi sì èrano im[iap3m-H; 
furono ripresi ._daì turclìi. • 

1PlETROl3.UatìO, U ; ,:,^ .Si 
ha da Paradiu 13, 

'''% giorno 12 ì;turolii di Plev
na'diressero coijtro il fianco si
nistrò dèi riissi'^''cinque attacchi, 
che furono respinti; al sesto a t 
taccò l turchi ncouquìstaròno 
le, ppsizÌQsi. perdete nel giorno, 
precedènte. 

La colonna di-ÉustcìucHCQU-
centrò nelle nuove posizioni 
distanza dìr^m'ezza gÌQrna|a. dia 
tre il-'Kamlorn, fla'cui'^ nn^à/è ' 
occupata dai turchi, .^ij. 

, C 0 S t A | T l S O P 0 L | Ulp— 
Ùa telegiimi^a4i^^,^guley4 
qice: lori u conlbattimento d'ar-
m^evfh à i stàtiSCviofónj!slkio:J. 

,' „Per facilitare il mezro di fai' co
noscere ttittt gli Stabili in vendita, 
0,, d'aifitiare l'Amministrazione del 
(giornale m^tte a disposizione dei si-
-Qori Propriatari per il mese di set-

labre n. v. la 6" colonna nella 3» 
agina del giornale ad uà prezzo 
• '"""^""""gEiì ayvisb qainiJi che 

% 

L ^ 
<< 4 . ^ i 

non oUrepaasorà lo, 8pazìft„ î 10 li 
noe.jBftrà inserito .per sole L. 1.50 

una volta, a L. 1 se Tipetute, 
OB questo mo'do î  signori Proprie

tari avranno il vantaggio con poca' 
Spésa, di!;ana' straordinaria pubbli
cità, dalia quale potmaao ntrarae " 
molto vantaggio. • --•• 

GIÙ DEL FONTE S.- LÉOISAIIDÒ • 
^. N. 4718 

CaMa cHvlIe con gan, 

^v .̂  ii .̂. •\' -498 

^ I Grandi.Jlìii^azzìni di&l 

l'onore di attuttiizìavo cho il 
loro magnitco A1)S>UÌU illu
strato delle Modo d'iavetao 
in lingua toucese, italiana, 
tedesca e^olaudeso ti atiuaU 
monte iiife coi*$o dì stampa-
Esso savà; pubblicato Tersa 
la fiflè^'fel corrente mese di 
sottemtH'e e sarà spedito a 
tutte 1̂  lora Ònoi-evoli CUeu-
t-ij s e^a altra riclilesta pr«h 
cédeite. 

Xe^ ^fSnoir^ lo qua l i iimn soi^» 
l a v e l n s i o a c d'afrori eòa q««̂ <?s(«fc 
Ca.tti^«e che desldci-ano uono^lan;* 
t e « r i c e v e r e TAIImm (ìU.au.TA-
HSKTÎ  eFR\NGU, non li Aiano da r ^ r e 
« K r o ohe di cbrcifcrlo eon «9»r-
to l l n» poM'nle 'o eau lutterA af-
fk-AticA(a d i r e t t a a 

Monsieur JULE3 J \LUZOT 

i 
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-A ^̂ ^ 

I 
i 

1 é 

- f i 

4 
ì 
."3 

I 

icr-- V̂11̂ :X.̂ tf,vK/-_ 

^ f ,^ ^ ^ ^ ^ * V V * - , K> 
•* -l^^>-t| e^JSijf P'-J:;-^ 

(PRBQIIIERK DEai.1 ISKAF̂ LlTl) 
Vedi Avviso in quarta, pagina 

2-48! ' •^^S't«"®Wv. I*rtH« f 

- -̂  y - ^ ± ^ trr 

Estrazione del regio lotto ese 

-Ì2 

La d^nm* 

•-•-•-'i 

•-f-x^ ^s^^^>ly•,r^^l*^^t^ ?-h. _ » . ^ w t v * * * « a > ' * V ̂ ^ • X 4- L - . < 4 ' v t ^-t. 
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.•^.asfflaflWiLtt; '̂̂ '. > « ^ n fi, <,.-^ 
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^^'^r^M^'^wf-^— i. 
^ _ 

t L * - . 1 J -̂  -^ .V - • • ^ i l -n-^a 
V̂  

'' + - ^ * ^ - ^ i f + » t 4 f ^ « r - r -

SPETTACOLI 
^TBATRO GARIBALDI. — _ 

fatica compagmil^neta direttaci®- in 
rjartiatàfAtogelo Moro-Lio. ra^fpi^ Al 

1~ senta: La fia de ̂ ior Piero a l'asfè^' 
di (Moro-Lia. n-? Oet »\^.-immy^.:'' 

'M' :r:-. - • ' • v . ' - - . 
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Lei mserzìoni dalla Frància pel nostro ^ornale sj ricevono esclu-
sivaioente presso I 

Mi.- . - . ^ ^ 

16 Rue Saint Marc a Parìfiti-
de E.E:"OBOEG0T, 

%i 

^.h 
L • -T s 

(PBBHIUEIÌE DEGW ISRAKLlTl) „ 
A^con.do I I rtrto (cdeRAO 

d a l p M e u b . m i O DELIA TORRE 
contenente tntto ciò «he si richiede 
per ogiii teiiipo dell'anno e per ogai 

occagione della vita. . 
II^Kalzione it. L i r e 2;B0 

PADOVA 

editor© .'0-474 
- * • ' -«V t - ^ W - K - W * * * - , . T . T 

Hill; 
>>< cn t-i o 

fe a S S.K 
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Fallacia Legazione Britanmca 
Via Tornabuoni, '17, con suceursalo Vìmà Manin 2, Firenze 

• . ^ T T --* -

JtCQ'.e dell'Antica Fonie di 

SU 
Questo liquido rigeiioratòro dei capélli non è una tinta, ma siccome 

agisco direttamente sui bulbi dei medesimi gli dà a grado tale forza 
che ripì-GJidono in poco "tempo il loro colorò natnl'ale; ne impodiaco'an-
ccira fa caduta e promuovo io sviluppo, dandone ,ìi vigore della ^'0-
vontù. Sa-ve inoltre per levarò la forfora' e togliere timo le impurità 
ohe' possono essere sulla testa, senza recare;il pjù piccolo incomodo. 

Per queste sile eccòlleoti prerogative le si raccomanda a quello 
.persone che o per malattia o per età avanzata, oppure per qualche caso 
cccciiìonale avessero bisogno di usare pei lóro e apolli una sostanza che 
lì rendesse al primitivo loro colore, avvertendoli in pari tempo che 
gnesto liquido dà il coloro che avevano nella loro naturalo robustezza 
e vogotazioue. • • . , . 

Marezzò t la bottiglia fr<, ^.$<l . 
Si spedisce dalla suddetta farmacia dirigendone le domande accom

pagnato da Vaglia postale. Si trovano in fl^adov» presso Io farmacie 

I 

Si Spediscono dalla Direzione della Fonte In 
Brescia dietro vaglia postale. 

100 Bollifflie Acqua „ L. 23 — ) - ^« ^A 

50 Bottfclie Acqua . L 12 ~ ) - -a wn 
Vetri e cassa . , „ 7 BO ) ^^'^ ^ 

Casse G vetri ei possono rendere allo-stesso 
prcMO affrancale fino a I3ref4cia. 

BepoflitO' prinolpale in Padova pr̂ tìflo 
il sig". Pietro. CiraegoUo, Piazzetta 
Pedrocchi.̂ Via -• Pesflheria '.Vecchki 

auelli; a Udino da Fabris e Fìlìypazzì. 1*490 

N. A, .5l8;fi78 

: L . ::.<} ' 
-<.:-
h q r -
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^v StóX'ia ©ócuinénta ta 

:̂  IN CORRELAZIONE ALL' ITALIA 
t,irtt @g — Pubblicati i TOI. L ^ t q nij:::ij>ire_gjr 

-.i 

BMKTJ^^m:ao; ì^ j3: r^^£^ tfî a t̂ì̂ c^ f̂Hr̂ qî jFTECJ^^ 

1 

«JtJE^E^^POylMI ] ! 

Sig. dot i J, fi. PflPP 
denitsta di aorte d'Austria in Vieh^ 

{Cilti, BomcrgRBBfl N. 9). 
MÌO Signore! 

in fede della verità, mi trovo moBso di 
attefilara pubbUcamente, rtìfflcacìa salutar* 
della sua rinomaliflaima Acoua Ana/erina 
^ l a bocca. 

Ho consultato molti medici, a causa dei 
m\0 ivate di MRca, ho usato parecchi riinerìi 
•enra 11 minimo risultato, sino a che. pw 
racconiandiizione dei miei amici, fu fissala 
la mia attoorione sopra la sua salnlare acqua 
matenm per la bocca, ' 

Peci uso di due bottiglie, ed il sanguina" 
mento delle gengive- ebbe a cessare islanta' 
noammle. 

Le Gengive s<m risamte.ed i denti vacil^ 
lami hanno rtacquistnto la loro prirnìera so-

Potete esser certo, che io non lral?ìsc!er8 
a raccomandare vivamente per simiU muli 
la vostra Acqua Arialcrina per la bocca. 

Penetrato eia sentimenti di gratitudine tao 
ronore di segnalai 

Amaterdani 
_ -̂  • II. L. van SWAENINGHR m. p. 

Deposito in Î ADOVà alle Farmacie Corne^ 
Ho, Roberti, Arrigoni. ™ Ferrara : Navar-
ra.'•—Ceneda: Marchetti. -^ Treviso: BJn-
doDi, Zannini fì Zanetti, — Vicenza: Vale
ri r - Venezia :BBttn^r. Zampironi, Caviola. 
Ponci, Ajgenzia ì.ongega, Profumeria Girar-

•di. — Mirano: Roberti; — Rovigo: Diego. 

i . 

& j ' i 11 ' \ :^iA-w^-. ' 
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FtJBEUCATI 

TIPOSBI 
Bsi.ti.yiTa prof. li. — RiprodusioiiKi dalia nòte gii li- . 
; iTgrafate ài^^^p g^jìh, - Padova 1873, ìnB'h. 8.— 
i M. .— Note ilittatì^tìTe & oritiohe »! Codìca ciTÌla 

dol Regno,.* Padova 187Ì5. in 8' . . . . » 5.—• 
ConNBWAL LRVIS -^ Qnal'òla miglior forma cff(ìdvei^iioÌ'' 

traduzione dall'inglese con Prefazione del Prof; 
Comm, h. Lniszatti - Padpva in 118 . ., ., > é.-^i 

FAVAIO prof. A. -^ L* Integratore di Duprez ed il Pla-
nimetro dei momenti di Amuier. - Padova 1872 » L50 

Jd. - ^ Lezioni di Statica- Grafica, con tavole..Pa
dova 1877, in 8- . . . . , . . ., ... »10.— 

Ksi.i.EJi prof. A. — Il terreno a^rariQ.- Padova, 186i, 

MoftTAtURr prof, A. — Blementi di loonojnia pf?IitÌGa. 
g.60 

L _ 

s ^ 
M Padova 1872, itì 8' 

- l 

e suoi principali contorni 
Prezzo L. 6 

^ j 

^ ^ 

^ T i 

i : ^ ^ . 
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(Si'épèìUtfiono dietro riarsa d»^^Effl,fo«r«£ /̂ «fwftc a domicilio pw É«'«a i: italiaisaW Sstero) 

j 

1.Ì 

•- ^ 1 . J i 

r̂ 
• : • - ' - 1 ì " ^ -J ^ I f f i 

1 * 

nvi- s. - r : 

iS mutila d̂  indicare 
a qukì 13.E0 £iià doaiin^tà la ' 

I TEL 
della FAiiiitdit «4 

VsDI OTTAVIO 
Milano^ Via Meravigli, 

>^> t i ' i 

le^^ÌAOLo ÌI^VA. *' Oaxxetta I periooii « .disiiasfsaim.fin 
Modica ,, J^'É^ÌTén^è "^ m^etsio q^i soflérti^àg-ii simmAlati par 

cimasa di cl£<̂ firlia natLae&nti HO-
;&o att-tìsamonto evitati con la 
certex va di aaiR radicale « pirone 
ta suarigio&o, xaQdiaj(iti@ le 

Pìllole Yepìi 
dé|̂ ttr&ti7e del iuigae e porgmtivd 

• sf/pm'iofi per mttkedcffka^iai^^^'r-' 

SoQo tz-eŝ t' a&fii eiie sf fa «3^ di ^piaste 
pillole,.e jDfir trenfan^i diedero tempre ri
sultati taa da dimostrarne r efficacia e la 
ratica utilità in ijiolt€3)l|cl a svariate mi-
alile, sia causate didla discrasia dal sftn-

fue 0 da infcrmità viscerali. 
Come ne f^^m fe^ gli attestati dei ce» 

labri medici yrofeisori éomm. Aìes^ùndrà 
Gambarini, ca?. L. JPcwfcail, non ehe del 
ca-v* kchiiU Casanova^ cfie le esperimenta 

m:xchh gi^ 4̂ ono5c!ata nóp 90I0 da noi. ba^ 
in tuttfljM'Knripiiil Città ÀlSiiropa, dove, 
k ìrèiii GaìSeftnl è ricerfittìsfiìmv 

Venne approvata ed usala JU compunto 
prof.conmi. rioLt. BIBERI di Torini- Sradica 
qualsiasi GAU.0, guarisce Ì vaochi induri
menti ai piedi; ?ipecitico per «!tó, affezioni 
reimiillche e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non fóhe pei dolori alle vmA con perdite ed 
fil'bsssamenti deH-utero, loilibaggiU, nevral
gìe; •applicata alk parte ammalala. — Vedi 
ABÉILLS MEDICALE di Parigi, 9 mar&o 1870-

fe'bene però l'avvertire come o?eItc al
tre Tele sono poste in circolazione, che 
ha^no milk a eoe fare colla V^da C^«il-
S<tfl»«t8.; « d'amì<^ Tû p̂t̂ ptaiio ^ysàiil nome. 
Ed infatti applicate, eome quella «itì»©»-
w^t^ mi calfl, vecchi indunmenti óAchi di 
f̂̂ rnlce, asprezze della aite e traepirftclone 

al piedi, auUe ferite, eentusioni, aSe^oni 
fi^vralgieltte e aciaUche, .non hanno altra 
nalone che quella del cerotto comune--

Per fevllar« Tabuso quotidiano di ingan
nevoli surrogidi . . 

'' . ' Si diffida '; ' 
iAI domandare tempre « noii ii^tXAré che 
la Téla VERA CALLBANI.di -Milano. - L^ 
tisdetìniR, olire la flnnà àèl ^preparatore 
viene conlŝ osf̂ n̂ata eoo un timbro a secco t. 
0. ,fi|ì/̂ am,„itfiVtìno. .;. -̂  . ^ .;, >,.^ :'-

(Veda:*! Dlchla] anione della CpiWftiaftlona 
Baciale di Eerlìno i agosto 1860) •^' '" 

•i^^^' ' ToriDOiK*'febbraio 4868. 
Caro tig. 0. Galleanì, farmacitta, Sfilano 

Ho voluto provare su me stesso, por una 
ostinata lombaggine, la vostra T e l » n l -
fi*AFKlcft, e debbo convenire mi ha gio
cato moltl^mnio, anzi più che qualsiasi al
ti^ rimedio : «OHicchè potei aiszardarml di 
applicarla ai miei clienti, affetti dallo atesso 
Scomodo, e ne ottenni sempre felici risul
tati, perd& à ebbo affermare cne in tali casi, 
I di un effetto sorprendente, e di OD'appli
cazione facile e jwr.nuUa^ faetidipsiu' -̂  > ^ 

Gradite i s'n^J di mi* cou^ldtraiions « 

E 

fi.', ùù 

:popa 1» adesioni di molti o 
distinti medici ed ospedali oli-
nidi i^uno potrjti dubitare delr 
TeAlcacia di queste '.Vi' '•-• , 

d e l p r . D . a P- F O H T A 
adottate dà! 18M nei «dUflomtdi ^rHnò." 
(Ve^ì DeuUche KUnik di Berlino e MetUcin 
Zeitschrift di VùrsbìiróA^ agosto 1865 e 2 
febbraio 1866, ecc,̂  che da vari anni sono 
usatfi nelle cHniche e dal Sifilicomi di Ber-
Uno, ora acquistano gran voga in tutte le 
Aitiffî iche, essendo: alate ridneste da "Wril 
farmacisti dì Î uQVa-Jorìt e iNuava-Ortiam, 
che dietro i felici risultati ottenuti dalla 

Sedizióne d'assaggio del'J867, he fecero al 
iall<9jsi»l cospicua donlìinda, onde sop

perire alle esigenze dd:med!ci locali. :v̂ 'i -
Di quanti specifici * vengono i pubbU<iàti 
Ila i pagina d^ Giornali* e 

come rimediì iniallibìli contro le uonorree, 

" .:-

nella pagma dea Giornali, e proposti, sicr 
lediì inftdlibìll contro le G« 

Leucorre, ecc,/nluno può presentare atte 
pano In vari casi; sempro con ^efoi rwu/tóh, slati col suggello, della pratica . 
nelle seguenti malattie: neU" »Vwujpe/en«a, ste Pillolit ?ne vennero adottate 

come code-
. , , [ nelle CU-

Bile di^epsie, nel vomito, nei disturbi ra:|niohe Pnìsaiane, e di cui ne parlarono, con 
rie», per difficile digettione, nelle n^re/- calore I due giornali sopra cft 

\i 
Py^fe^spnj RrjwB! 

Coftâ  hh% e la farmA ì̂a GALLBANfJa 
sî 'edisce franco a domicUio cojitì-o rim^̂ jQa 

nelle 
strici 
^tedi ìtùmaco. nella ÌHUche^za, ntìVepatitf 
cronica, neU' ittertma, neW ipocendriasi, e 
principalmente ^contro gU '• ittgarghi del ' {e-

ato. Sella >nifea,: ^nwrroirfi, non (fee a co-
oro che vanno «oggetti a vertigiii^ crampi 

0 fortnxeotii oausau dalla pien^zzt d̂l san
gue, tanto encomiati «d uaatj da,t A^fmto 
dottor A&toQÌo Trezall '" ,: / ^ ., , 

•.:o /:SiculiaBa.i5.miirM i8J^, 
^ PregiSig. tìi&i($ani> formacuta.MilimQ.'-

,Neir hìtereise dell' umauiii ;sa£fer6nt^i''e 
per rendere il meritalo trihdto alU scienza 
ed al merito, atteettamo che da ben H anni 
4Éfetli da sifliide che divenne^ terziaria, rì-i 
belle a quanti aiatemì ii conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, uoti ed 
Ignoti,sojto tìtolo di jpcfit/Sco che non Hi-
rono «aperimentl su viat* scala e tornarono 
tuta lnBllU^o,«I v̂ . ; .li ? / i ^ '-y-^^ 

Ai qUaranléstmo, 6Ìorr(o-9he. faccio .ufio 
delie vostre non mal abbastanza lodate ?il-
U^lù vegetali depurative dèi sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somma me-
ravìglii di pianti mi vifidero prima e ch« 
disperax'ano della mia guarigione. hM;V Ot: 

In feda di che mi ranermo 

Cancelliere 4 « h Pretiirii di Slnulima 

ia iVezio; Scatola da 18 P«lol« ^̂  l- ^ fio 

sopra cftali. ,̂  ,. , 
Ed ìnfatU, î ŝse combattendo la gonorrèa, 

jgìscono-altresì come ìiurgiitivè, e olteb-
gono ciò che dagli altri sistemi tì^W al può 
ottenere, se non ricorrendo al purganti ora-
etici od ai lassativi, combaite 1 catarri ̂ i 
vescica, la cosi detta ritenrione d'orina; là' 
renella,-ed orine sedimentose, - - ^ •" 

Per evitare V abuso quotidiano dì Ingan
nevoli suFTOgati. 
"-:; • S i diffida . , 
ài domandare e hon accettare che le veî e 
« A l l e a c i di Milano. 
":- ̂  Napoli, 3 dicèmbre 1871 

Caro sig^ 0- Gallcani, farmacista^ ^ilaHQ.. 
' La niia Gonorrea h quasi scomparsa,: da 
che faccio lìso deile vostre impareggiabili 
Pillole antigonorroiche, ciò che non potei 
mai ottenere con ^tri trattamenti! aggiun
gerò che ancor prima di questa malattia 
trovava nel •aso da tiQtte dei fondo catar
roso ed anche della renella, e che dopò 
l'uso delle vostre Pillole, si l'uno che Tal 
tra scomparvero, ed ora poaao evacuare 
senza stenti né dolori. ^ 

Gradite i sensi della mia gratitudine per 
lapronte^xa nella spedizione, ê  pei .vostri 
ottimi consigli. Credetemi sempre' ^ i .^ ^ 

'. Vwtro servo, 
• ALFREDO SpjM, Capitano 

Cóntro vaglia postale^ HÌ^LV » . « 0 U ica-
loia ai spediscono francha a domiiùiìo, — 
Ogni icatola jporta V ifilruzlona sul modo di 

1 non saprènfMò snfflcien 
temente raoeomandare al pilb~ 
Mico l'uso delle; V ^ -. . • . . • : ; • 

T ' > 

Pil lo le Brunclilall 
re^uceherini 

dal liPòf/ì'IGNACOA di PaYìsi; 
v/, ^ -^(17 anni di luccesio)' ' 

Hanno un'aiQoné speciale siri bronchi, Ge
manogli Impeti od insulti di tosse, causati 
da inoammadone dei Bronchi e dei Poi-
moni per cambiamenti di atmosfera, raftred-
dori, eo?.. ..!. . : ' ' . . ì t O..:Ì 

Sono poi iitinssime per l predicatorî  _^. 
cantanti ridonando forza e vigore, fadlì-
tarido\respetlorazioiie,.e cosi liberandoli da 
catarri Bronchiali Polmonari e Gastrici, senza 
dover rìcorr^^ dì Baiassi od alle mignatte. 
' ' ; Fìrcnste, 21 dicembre 1873. 
' Preg.. sìg. G^kaoL FarmMista, Milano. 
. filo Ila benedetto, dacché faccio uso delle 
vostre Pillole Bronchiali mi ritornò la voce 
colle forzo potendo ora, continuare le mie 
funzioni religiose non che le lunghe pre
diche, senza vérun Incomodo ; seguito però 
a far udO dei vostri Euccherinl di minor 
azione, prendendone massime dopo ifì fun> 
lioni,. ^ '̂ ^ • 

Tutto, vostro devotissimo serxft^k^^^;. 
. Dpn SKRÌFIHO SAKTORIS, Canonico 

' '""''^••''-- Milano, 10 ottobre 1871 
.̂ .̂ ^Xaro fig. Gaileanfc.. • • 

. Marcò l& vostre Pillole Bronchiali potei 
essere scritturato per la stagione di carne
vale appunto quando disperavo già per 
causa ctoil'abbass0.mento ostinalo ddla mia 
voce, non poijgo, adunque che rend^rvene 
pubbliche Iodi per essere stato liberalo da 
un incomodo ̂  dji una quasi caria boi-

[ ^ "̂  Vostro affezionato servo 
> ' ' ^ l**BÀttCB«co Coftoamm 

^ Vift,S..|Uffnel«,^m'« 

: I 

Eo3i-)NKLLi prof. G. — Manudo di patologia gansrala 
- Padova 1870 , . . Ì. . . . . . . » 

iloBSETTi jirof. F.';-*^ Sul magnetisrao. Lezioni di ilflioa. 
- Padova 1871, con flgur» . V • . . » 

BACCASLOO prof, P . A. .— Sommario di BD Corso di. 
Botaoioai U" adiaioae. Padova, 1874 . . ,. » 

iSà-titmi prof. Q, ̂ T a v o l e dei Iiogaritou preo?diite da 
aa Trattato dì Trigonometria piaaa e sfarica/ 

6.-

3. 

3. 

8* 

V 

I - . 

Ili* edizione. - Padova. 
'•Ucdvvvm pî of. F, « HPiVtto delie obfcligaKÌOEi seooado 

i prmcipii del Diritto Romano. - Padova 1868 > 10. 
M^ -^ La Famiglia eecondo il Diritto RomanO'- , 

; Padova, 1876, in 8', voi. \\ . . . . . . . »- 6. 
T«fcOMj9i prof. O. P , —i. Diritto a procedura penalo. ' 

XU" edizione. - Padova 1875 .^ ' . . . . , >- 6. 
T\i»i.EKAprof.p.:l— Trattato d'Idrometria, e dldMK^^^ , 
i ' pratica. ÙVadisione.-Padova, 1868 . , ' . » 

Idt — ISlomeniì dì Statica. Statica df^ijiatemi rigidi. 
- Padova 1872 . . . . . . . ,: , , » S. 

^ Id. - ^ Del nàbto dei sistemi rìpidi. - P*dova Ì868 > é. 
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Preizo alla scatola: le pillole l. «.ftO. -
Alla scatola i Zuccbermi L. t.ftO — Franco 
L, «.10 contro vaglia postale In tutta Uaìfa. 

; RIVENDITORI A PADOVA: j) 

Pannada al^'TJtìverti|\„™ l iUlsI C«r^ 
ne l lo , Via V:È!8covado *i'Farmacia all'An
gelo ^'feJanf Biè^l^èf'àito^'fariiì^clUi^--
RerAnardl e Ds i re r , farmacista '^ Vmìà' 
«Ile, farmacista. Via S, Lorenzo --• sUr -
toK-19 e C , farmacia, Via Sai Vecclilo -r̂  
Sìu^crtjl^ Farmaclflta, Via Carmine -^ 

• t "= " '* ' ' ' '- iS»ìol P i e t r o , farmaciatjL^,^ 
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, , . , . . _ richiesta, muniti, se si richiede^ a n e h o 
i « l e o u s t g l i o unedBco, contro rlmess.^ di vaglia postale. M M ; 

fi ecatlac. co, xi.-u.o'iro oardLlaxéi r-ic%<i»tta 
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l _ T 

. _ r J d Parte Filosofica / ; 
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DI 
P ^ o y a 1877, in-S rr- •~h.h^iS^v ..V 
filstrazione .del Ri Lotto " o»̂  g' 

gnita oggi in Venezia: 
60 -^84 - 23 - 64 - 13 

da un: 1 trigonometria piana e\sfeFÌca 
Padoval Tipografìa Sacchetto in-8 - Lire 8 » 
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Padova, Tip. F. Sacchetto, 1877. 
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